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Giovedì, 10 Agosto 1893. 


Le associazioni 5350 tutti | 
gli uffici postali con semplice dichiarazione. op- 
pure inviando l'importo all’indirisso seguente: 


inisirazione del PoroLo RoMANO 
Amminisi SES 


agli 5. U, d'America 


Tori sì è riunita a Washington la Sessione straor- 
dinaria del Congresso per prendere in esamo la 
della coniazione dell'argento. 

presidente della R ca, signor Cle- 

veland, nel suo Messaggio al Congresso « consta- 

«ta che la crisi allarmante attuale è dovuta alla 

€ legge, che concerne l' acquisto © la coniazione 
dell'argento.» 

n seguito all'esportazione doli'orn operata dal- 
le nazioni estero — dal luglio 1890 al luglio 
1893 — il Tesoro vide uscire 132 milioni di dol- 
lari (659,760,000 di lire) della sua riserra d'oro 
ed aumentare di 147 milioni (761,460,000 di li- 
re) la riserva d'argento. Se il Tesoro non emet- 
teva biglietti, presto tutto l'oro sarebbe sparito. 
Il signor Cleveland conchiude il suo Messaggio, 

domandando 1’ abrogazione della leggo del 14 lu- 
glio 1890 (Shermans' Act). 

La questione, che il Congresso amerienno è chis- 
mato a risolvere, se ha un interesse vitale per gli 
Stati Uniti, è altrettanto importante, sotto il punto 
di vista economico, per l'Europa. 

noto che un partito numeroso e potente, det- 

to al di Jà dell'Atlantico dei Si/vermen, reclamava 
la libera coniazione dell'argento, oppugnata dai 
più valorosi economisti del vecchio e del nuovo 
mondo, i quali vi vederano una causa di inevi- 
tabile disastro economicu e finanziario, che avreb- 
be avuto il suo contraccolpo anche negli Stati del 
vecchio continente, 


si ricevono È 


La legge She*man, che obbliga il Tesoro desli | 


Stati Unili a comperare ogni 4; 
oncis d'argento, è siato un compromesso, che sila 
prova si è dimosirato insufticiente allo seopo che 
si proponevano di raggiungere i Silvermen o di- 
sastroso per l'economia nazionale. 

Insufficiente allo scopo di tenere alto il prezzo 
dell'arge; gli acquisti del tesoro stimo- 
larono la ione dell'ar- 
gento prese ben presio tali larghe proporzioni, 
che il passeggiero aumento, verificatosi da princi- 
pio nel suo prezzo, fu rapidamente scontato dai 
continui deprezzamenti, cui l'argento soggiacque 
dall'agosto del 1891 in poi. 

Disastroso all’ economia nazionale, perchè l' au- 
mento della circolazione e l’ abbondanza del nu- 
merario, sulle quali facevano assesnamento i grossi 
proprietari fondiari dell'Ovest, che erano stati gli 
alleati dei proprietari delle miniere argentifere per 
strappare al Congresso il dill, non diedero quei 
risultati, che ne erano attesi, di fare ribassare cioò 
il prezzo del denaro. Accadde tutto l'opposto. 

E ron potevano darli, perchè di pari passo all'au- 
mento della produzione dell'argento andava l'e 
grazione dell'oro. 

Intanto il Tesoro americano continnava e ad ac- 
cumulare nelle sue casse vergi 
TUE ammala. convertibili a g10 od Tu argento; 

Ma il pubblico ron tardò ad impensierirsi di 
‘una circolazione cartacea, che cresceva smisurata 
mente e che era garantita di un metallo in via 
di continuo deprezzam: 


mese 


I certidcati afluirono al Tesoro, il quale, per 
non aumentare il panico, ora cosiretto a cambiar- 
li in oro, rinunciando al beneficio del cambio in 
argento, come dalia legge ne avrebbe avuto il 
diritto. 

Ufficinimente l'oro non faceva premio, ma in real- 
tà per procurarselo, convenendosi nella più parte 
dei contraiti il pagamento iu occo) pa- 
garo un aggio. 

Con tutto ciò il malo non era sncora grave nè 
grande, fino a che il panico dei portatori dei sil- 
ver certificates non si esiess ds questa parte del- 
l'Atlantico. 

Quando però i portatori europei di valori ame- 
ricani gettarono il peso dei loro tivoli sul mer- 
cato di New-York, ia crisi ag caratteri di 

tà indiscutibile, ed in pochi mesi 600 

‘o dovettero essere mandati in Euro- 

pa per riscattare quei valori, dei quali il mercato 
europeo era ansioso di disfar 

Le riserve del Tesoro si trovarono smunte; 
quelle delle Banche caddero al disotto della in 
sura legule; il denaro diventò difidento e 
onde l'anemia dei mercati e l'nre 
affari, cui mancava la risorsa ded crediz 

Questa la situazione, che trovò il signor Cleve- 
land, assumendo il governo 
cui egli si propone di ric 
Congresso, straor 
del Silver Purchase 

Malgrado gli sforzi dei Sivermen, potenti an- 
cors specialmente nel Senato, cui daranno l'ap 
poggio delle loro forze © dei loro voti ii Mac Kin- 
ley ed i suoi amici protezionisti, è probabilo che 
la proposta del presidente oterrà la maggioranza 
fuvorevols e diventerà presto un fatto compiuto, 

Ma il di to maggiore dell'argento ne 
sarà la conseguenza immediata; deprezzamento, 
cui si potrà opporre un parzialo freno alla sola 
condizione di restringere la produzione del metalio 
bianco. 

Ed; infatti, già fin d'ora in molte miniere il la- 
voro è stato sospeso per cessare definitivamente 
quanto prima. 

indi l'eventualità di una erisi operaia si affac- 
cia; ma l'America ha tante e si larghe risorse nel 
campo agricolo e nel campo industriale, per supe- 
rarla senza troppe difficoltà, 

So quelle braccia, oggi impiegate nelle miniere 
ad estrarvi l'argento, sì volgeranno all'agricoltura, 
vi troveranno si largo e proficuo compenso che 
forse gli Stati Uniti d'Amwrica, in un giorno non 
lontano; benediranno la crisi attuale, 


inse 


lla Repubblica, è 


e, domandando al 
mente riunito, la revoca 


mm 


Politica e Diplomazia 
= 5) Madrid, 9. R' sio finato ilt 
di commercio fra la Spagna e la 


. — La Camera dei Lordi siè 
mite. 


(8) Atene, 9. — Il Re ed il Principe eredi 
tario s'imbare 
ad Aixles-Bains. 


(5) Cairo, 9, — Le trappe spedito al Sud 
non incontrarono i Dervisci, che ritornarono nel 
deserto. 


— Îa Wiener Zeitung an 
nunzia che il p 0 di divisione aì m'niste- 
ro della guerra, feld-mares 
fu incaricato provvisoriamente delle funzioni di 
ministro della guerra. 


S) Vienna, 


S) Fietroburgo, 9. — Un comunicato uf- 
Scioso constata, cho le notizie dei giornali esteri 


i 
| 
Î 


eranno, oggi, per Brindisi, diretti 


allo barone de Merkl, | 
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Numeri arretrati Cont. 10, 


sul preteso farto di documenti al Consolato rnsso 
di Serajevo sono completamente infondate. 

Sì iratia di un afare di carattere esclusivamen- 
te privato, nel quale un personaggio addetto al 
Corsolato russo, per un malinteso, ebbe parte 


| principale. 


Nessun documento fa rubato. x 

L'incidente è ora compietamente chiarito © 
chiuso. 

(N) Vienna. 9, 10,30 ant, — Sono giunti da 
Schwarann l'ex duca Roberto di Parma e consorte. 

— 4.0. Aepli ex ministro svizzero presso-la 
Corte di Vienna è arrivato a Senftenberg in Boe- 
mia, dove farà un lungo soggiorno. 


(N) Vienna, 9, 10,10 ant. — Non è confer- 
mata, a deita della Politische Correspondenz, la 
notizia che il signor Persiani, ministro russo pres: 
go Ja Corto serbi, debba essere sostituito a Bel- 
grado, per promozione, ad altro posto superiore 

Sta che la sun promozione è in massima deli- 
berata, ma essa non è pross 


La legge bancaria 


Teri il Senato ha votato, dopo una diseus- 
me obiettiv non priva di ani- 


ancaria. 

complicato problema del 

credito, tanto legato all’attività quotidiana e 

al lavoro del pacse, è risoluto in modo defi- 
nitivo. 

Per venti anni. 

parlerì 4 


se Dio vuole, non se ne 
tranne per discutere della pro- 
une disposizioni la cui applica 
zione totale 0 parz pende completamente 
dalle condizioni economiche in cui sì troverà 
il paese 
Fu detto e ripetuto che la legge è imper- 
ita; ma essa è imperfetta dal punto di 

teorico, ossia come legge organica di banca 
da applicarsi in un paese che si trovi in con- 
dizioni normali di credito certamente lascie- 
rebbe molto a desiderare ; ma come legg 
doveva dei no- 
stri istituti e delle condizioni monetarie del 
nostro paese, è buona, 

Ma le leggi buone, ed anche perfette non 
daranno mai quei beneficii o quei risultati 
che potrebbero dare, se gli nomini che deb- 
bono applicarle e quelli che debbone riordi- 
nare e dirigere le aziende bancarie non sono 
all'altezza della posizione. 

La nuova legge viene sanzionata dal Capo 
dello Stato, il quale, come sempre, ha dimo- 
strato anche in questa circostanza che di 
fronte al dovere non ci sono disagi, in un 
momento abbastanza critico del mercato mo- 

i ro credito. 
all’epoca precedente alla 
so per trovare una 
= > + amella che ci è 
determinata da 40 giorni a questa parte. 

Vi sono dunque gravi difficoltà a superare 

dal primo momento. 

Agli uomini del governo, che hanno dimo- 

‘ato durante l’aspra lotta per ja legge ban- 
caria energia e valore superiori all’aspe 
zione, non può far difetto la capacità per av 
visare ai mezzi più efticaci onde superare que- 
ste difficoltà, mediante il concorso degl'Isti- 
tuti di emissione. 

All’alta direzione della Banca d’Itali, 
spetta crmai di dirigere e difendere Il eredito 
dai marosi e dalle tempeste dell'oceano mo- 
netario, resta, con plauso di quanti prendono 
p 
pu 


fe 


che abbia il mondo bancario 

Sarebbe desiderabile, nell’int 
dinamento del credito 
îl periodo transitorio ci 
pleta attuazione del 
posto ils 

to nai di 

buoni frutti, potrebbe m 
preparare una buona 
Banco di Napoli, 

Non v'ha dubbio che le circostan 
neu si trova ni 
possono vincere in un giorn 
ma ora che la 


meli quale svin- 
non ha dato 
di ogni aliro 


ganizzazione al 


N ri 
o difficili, 
0, uva si 
un mese ; 
ta e non manca il 
ii uomini, qualche mi- 
giioramento dovrebbe 


L'ordinamento dell'esercito 


Il reclutamento del Commissariato. 


olte 


i) 


ai 


i finportanti & ed in guerra, 
le funzioni del corpo ‘ommissariato militare, 
le quali abbracciano nella loro sfera d'azione tutti 
i servizi relativi al vettovagliamento, al caser- 
maggio ed agli approvvigionamenti per l’esercito. 

Nolla campagna franco tedesca del 1870-71 si è 
visto alla prora quanta e quale copia di qualità 
fisiche intellettuali, di carattere e di espe- 
rienza, debbsno possedere gli ufiiciali comuni 
sari per adempiere bene al loro manduto. 

Nessuna cura, per questo, apparirà soverchia, 
che sia diretta ad ussicurare il buon reclutamento 
di questo corpo, 

L'ufficiale commissario che deve continuamente 
trovarsi a contatto coi corpi ed in rapporto colle 
autorità mil che deve frequentemente rivol- 
gersi ud autorità civili, trattare con le popolazio- 
i, conoscere le risorse locali # talvolta auche in- 
tuirle, che deve agire colla massima prudenza nel- 
l'orbita difficile di interesai sempre in contrasto 
fra loro, che infine ha attribuzioni il più delle 
volte direttive, deve essere ufticiale colto, dotato 
di molto tatto, autorevole @ pratico, non soltanto 
delle proprio attribuzioni, ma anche dei bisogni 
dei corpi nelle vario cireostanze in cui questi 
possono trovarsi sì in pace che in guerra. 

ciò è vero — e nessuno potrebbe contestare 

sarà vero eziandio che gli ufficiali subal- 

pon trovano adatto impiego nel corpo di 
commissariato militare, precisamente come non 
lo trovano nel corpo di stato maggiore, 

In cav auche gli ufficiali subalterni com- 
missari potrarno trovare utile impiego' ma esclu- 
sivamente nell'eseguimento dello operazioni di 
dettaglio, per le quali bastano il buon senso, l'e. 
sattozza e l’alacrità. Esigenze di servizio, cui 
può provvedere molto opportunamente coll'impie- 
go di ufficiali subalterni commissari di comple. 
mento; senza aver bi-ogro degli uff 
terni commissari permunenti, 

Logica consesuenza di tale premessa è Ja sop- 
pressione e sottotenenti commissari, 
conse ndo 


grali collanto per gli ufficiali | 


commissari di complemento, che il progetto mi- 
nisteriale propone. 

Data la soppressiono 4agli ufficiali snbalterni, è 
naturale chs i enpitani commissari (lebbano esse- 
re reclutati dai capitani dello varie armi, i quali 
ne siano ritenuti idonei. 

Tra le molte soluzioni che si potrebbero adotta- 
re per l'attuazione di cotesto concetto, è parso 
all'on. ministro che fosse la migliore quella di 
trarre i capitani commissari dai tenenti delle va- 
rie nrmi e del corpo contabile militare, i quali ab- 
biano fatto un) specialo corso preparatorio presso 
qualche istituto, che potrebbe essere anche la 
scuola di guerra, trasferondoli nel corpo di com- 
missarinto come capitani, allorquando possa loro 
spettsre regolarm-nte la promozione. In altre pa- 
role, si seguireb”e per il corpo di commissariato 
militare lo stesso sistema di reclutamo 
ge con successo per quello dei capitani di stato 
maggiore. 

Assodato questo puntò, restava a f 
mero degli ufficiali commissari. 

La relazione del Ministero ci dice che un orga- 
nico di 136 ufficiali è necessario e sarebbe suffi- 
ciente; tuttavia, tenuto conto delle eventuali va- 
cauzo în caso di mobilitazione e delle ragioni del- 
l'avanzamento, il progetto lo ha fissato a 160, 

La diminuzione al paragone dell’ organico at- 
tuale, che comprende 350 ufficiali di Commissa- 
riato, è notevole. 

La giustificano la soppressione dell'ufficio di re- 
visione, che impiegavs numerosi ufficiali del Cor- 
po, e l'abolizione dei gradi subalterni. 

Dell' impiego degli ufficiali commissari diremo 
quando verremo ail' esame delle tabelle di forma- 
zione delle singolo armi e corpi. 

Basti, per lo intanto, il poco detto per illustrare 
un provvedimento, che ci sembra tra i più indo- 
vinati dol progetto di legge. 


sare il nu- 


Parlamento Nazionale 


SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 9 agosto. 
Presidenza Farini — Oro 1,20 
Riordinamento bancario. 


PRESIDENTE rammenta che nella tornata di 
ieri la discussione fu condotta fino all'art. 15. 

Dà lettura dell'emendamento che vi propone la 
minoranza dell'U. 

Rammonta cho il Senato deliberò che In vota- 
zione dell'ordine del giorno ;proposto dalla mag- 
gioranza dell'U. C. fosse promessa a quella dol- 
l'art. 

Leggo quindi talo ordino del giorno, quale fu ul- 
timamente proposto. 

Rammonta cho essendo stata chiusa la discus 
gione generale, alla quale appartiene tale ordine 
del giorno, non si dovrà, rispetto ad asso, che pro- 


cedere alla sua votazione. 
ARIE SAIOAE 13" assume anzitutto il con 


tenuto dell'art. 13, cho non fissa termina e peno 
per la prescrizione. 

Dimostra come occorra fissare questo termino 
una pena per la sua violazione, 

Poichè ragioni di opportunità lo consigliarono 
ieri » non )roporre un emendamento all'art. 13, 
così propone un'aggiunta all’ordino del giorno che 

‘a alla lacuna della logge, a meno che si 
forniscano dal relatore 0 dal govorno rassicuranti 
dichiarazioni, 

GIOLITTI. L'art. 19 ha por principio di volera 
le mobilizzazioni in dieci anni; ma siccome alen- 
ne immobilizzazioni dipendevano da contratti con 
scadenza posteriore al deconnio, così si dettò il 
precetto dell'ultimo comma dell'art. 13. 

Quindi non si è dato un termine, perchè la ri- 
scossione deva asser fatta il giorno della scadenza, 

Non occorre dunque l'aggiunta proposta dal son. 
Chiaves. 

CHIAVES reputa utile fissaro un termine per ef- 
fettuare © finire, non per iniziare la liquidazione. 

Ors l'articolo 13 allude all’inizio, non al compi- 
mento della liquidazione, 

GIOLITTI. Dal testo degli ultimi due coma 
dell'articolo 13 deduce cho quando il credito è evigi- 
bile, l’Istituto lo deve esigere : il tempo oscorren- 
to per l’esazione dipende dallo leggi di procedura. 

BARSANTI, Concorda nollo dichiarazioni dol 
prosident del Consiglio; ma si può per maggior 
COS aggiungere ua iuciso nell'ordine del 

iorno, 

Propone quindi cho nol quarto ritenuto dell' or- 
dine del giorno si dien: 

Che ferma restando sempre la responssbilita del Gorer- 
no, Ia Commissione debba vigilare sul mantenimento del 
limiti della cireotastone © sulla riduzione di esta, aulta us 
sorvanza dello dispos'zioni concernenti lo seomo ordinario e 
quello di favore, Îa nutura delle operazioni consentite 0 la 
liquidazione di quello non consentite, « compreso quello la 
« cui sendenza vorrà a verificarai dopo i 10 anni e di che 
« nell'art. 13 della leggo,» 

CHIAVES ringrazia, 

ROSSI riugrasia gli oratori che vennero in ap- 
poggio alle idoe delia minoranza, 

duole che il relatore non abbia nei suoi di- 
scorsi usata quelle formo,.. 

PRESIDENTE dichiara all'on, Rossi che se egli 
biasima le forme usato dal relatore, biasima il pre- 
sirionte che permise fossero adoperato, 

ROSSI A. Questo non fu il suo pensiero: ogli 
solu si duole che l’ onorevole Barsanti non ab- 
bia sempre parlato come relatore doll’ Ufficio cei 
tralo ma come relatore deila maggioranza di esso. 

Venendo all'art. 15 sviluppa l'emendamento dol- 
la minoranza. 

Nella liquidazione del passato bisogna porre 
mente a due fatti: 1° che il capitalo azionario 
deve bastare da sò alle sue immobilizzazioni e alle 
sue sofferenze; 2° che i biglietti non devono tro- 
vare altra riserva cho quella metallica e quella 
fiduciaria. 

Ciò posto, se nella Commissione nascerà disore- 
panza fra due commissari, nasceranno gravi danni, 
fra i quali l'aumento dell'aggio-valuta, 

La Commissione di vigilanza deve por mento 
cho tutta la tossitnra di quosta logge po; 

il presunto ritorno dell'oro, 

La Commissione stessa devo osservare i movi- 
menti della circolazione, @ por quesio compito ha 
bisogno di norme fisse nella legge, 

Anche nell'opera di liquidazione deve interve- 
nire la Commissione @ sciogliere molti problemi 

Le speso per la Commissione saranno molto, e 
nella legge nulla si prevaie, 

Ma la loggo è perfettibile, spooie per opera del- 
l'emendamento all'articolo 15, 0 la minoranza con- 
fida anoora nel Senato: se soscomberà, soccom- 
berà sonz’essersi arresa, (Bravo!) 

FUSCO. Ii Governo fu eccitato a riformere i 
Bauchi meridionali consultando la Commissione, 

Non vorrebbe che si procedosso a tale riforma, 
altro che per legge, è chiodo su ciò esplicito di- 
chiarazioni del Governo. 

Il consultare la Comminsione li 
la cosa, 

GUARNERI rileva una contraddizione fra il 
1° comma dell'articolo 15 @ l'ordine del giorno. 
| ,, Evidentemente altro è ua souplivo deoreto rea- 
| le, altro un decreto da convertirsi in logge, altro 
| uu decreto da ematarsi entro soi mesi, altro un 
decroto ds essor pubblicato al più presto, 


ia assui dubbia 


En tutto il Eegno Cent. 3 |} 


= di 75 L. 8 - di 150 L. 28 [| 
= in più da convenirsi. - Cenne di ringraziamento di 
cinaue linee L. 2. 

In Cronces 1, 1. 1a linea, Pieeolo Cronaca cent. 75, In 
te cri 70. a quarto pagina, gicavena di $ 60 


LAMPERTICO credo che si sin confasa la Com- 
missione permanente di finanzo del Senato colla 
Commissione pormanento por l'abolizione del cor- 
s0 forzoso. 

Il Parlamento non ebbe mai che su @pprovarà 
l'operato di questa Commissione: con questo ri- 
sponde allo censura del son. Rossi che forso è in 
inerazio da tutto il rosto dol Senato. 

Ritiono opportuno il metodo della maggioranza 
sull’art, 15 per non scemare Îa responsabilità mi. 
nistorialo, 

Sa gli emendamenti della minoranza migliora: 
soro la logga, li voterebb:, ma poichè non con- 
cernono che la parto esseutiva della loggo, ron 
creda sin d'uopo emendara ls logge. 

Tutti gli argomenti della minoranza concludono 
a che la leggo ha bisogno di sori emenda- 
menti, eppure tali non li propone. 

Non può quindi che approvare una leggo. che 
liquida la Banca Rotmana e crea un organismo 
che v'è ragiono di sperare forte. o 

La differonza fra maggioranza o minoranza si 
riduca a questo: la prima vuolo Ia Commissione 
creata per decroro relo, la seronia la vuolo crea 
ta per lezzo. 

BARSANTI afferma di avor osercitato l'ufficio 
di relatoro dall'Ufficio centrale, non dolla mag- 
gioranza. % 

La questione odierna è questa: tutti concordi 
nell'avero una Commissione, nol designarno le 
funzioni; discordi nel modo d'issituirla: la maggio- 
ranza la vuole per deereto reslo 0 vuole che &- 
gisce subito; Ia minoranza por legge @ che agisca 
solo quando la leggo sarà in aziona. 

All'on. Pasco dice cho non si ledono lo prero- 
gative dei Banchi 

All’on. Guarneri osserva che dopo le criticho già 
dn iui fatto, l'Ufficio centralo ritornò sull' online 
del giorno; ma lo trovò rosistento allo critich 

GRIMALDI si sorprerdo come l'on. Rossi a pro- 
posito dell'art. 15 abbia ridiseussi punti già fuori 
di discussio 

Ripone la questione ne' snoi termini. 

meglio un doereto o una leggo? 

L'Ufficio centrale propone un decreto da con- 
vertirsi in logge ossia un atto cho il Parlamento 
discutorà 

Cho sosa si vuolo di più? 

E si noti che il Senato può, pel carattere del 
voto della Camora, vincolare quella assoluta li- 
bertà cha Ia Camora avova creduto di lasciare al 
Governo. 

Quanto alle speso por la Commis 
ranno minime. 

Difendo egli pure l'operato della Commissione 
di vigilanza por l'abolizione dol corso forzoso. 

Assicura l'on. Fusco che gli Statuti dei Banchi 
meridioneli non possono modificarsi cho per legge. 

Dimostra che fra l'ordine del giorno e l'articolo 
15 non vi è contraddizione aleuna. 

Il Ssnato approva l' ordine dol giorno @ l' arti. 
colo 15 dol progetto. 

Senza disvussione si approva l'art. 16, 

FU.CO parla sall'art. 17. 

Chisde so in forza di talo articolo sia vietato ai 
membri del Parlamento il far parte dei Consigli 
gonerali dei Banchi moridionali, ufficio che non ha 
alcun caraftoro permanento o continuativo. 

Sa vi fossa anast divinto hisnendrehha anche 
vietare la partesionziona allo assembloo gonorali 
dei membri del Parlamento azionisti dei ‘Banchi 
per azioni. 

So oggi l'oratora o il Sonato voterà l'art. 17 lo 
farà per sola tutola della sua dignità. (Bene, up- 
provazioni). 

Sotto l' aspotio tocnieo-logislativo l'articolo è 
fatto por i Benohi meridionali, perchò in quelli 
per azioni, cho si sappia, non governano membri 
dal Parlamento. 

Il concetto dalla incompatibilità poggia sopra 
un presanto conflitto di contimenti @ d’interoa 
o la funzione amministrativa nuoco alla 
tiva 0 vicovarsa. 

So si credo cho la funzione logislativa sia dino- 
cumento a quella amministrativa, allora si nuoco 

Banchi meridionali, abbussandosi il livello de- 
gli amministratori. 

Si augura che si ritoochi con concetti equi e 
larghi Ja leggo sullo incompatibilità parlamentari, 
(Bene!) 

GIOLITTI dichiara che il Governo ritiono com- 
proso nell'art. 17 anche l'ufficio di membro al Con- 
siglio goncralo doi Banchi meridionali. 

La questione fu discussa largamonto, 

FUSCO non ha nulla da opporro a tale întor- 
protaziono; ma deplora non si sinanche vietato ai 
mombri dsl Parlamento di esser azionisti del Ban- 
co por azioni. 

GIOLIT'IT. Anche alla Camora sorso talo que- 
stione; iu fu giudicato eccssivo vietare si mem- 
bri dol Parlamento d’impiagara i loro capitali come 
meglio credono. (Benissimo!) 

L'art. 17 è ap 

FINALI. Dichiara cho la minoranza ritira vutti 
i suoi emendamenti, 

Gli art, 18 


aridi: 


logiala, 


vovato, 


1) succhssi vamente approvati. 


OUCOHI all'art, 27, nia gli impiegati 
della Banca Romana, porch possibilmente. siano 
assunti dal nuovo istitato. 

GIOLULTI terrà 


provano sona'altro tatti isuocossivi artico) 
fino al 31 ed ultimo. 

BARSAN", relatore, riforisco sullo petizioni 
pervenuta al Senato in ordino a quenta legge. 

MARIOTTI riti la sua interpollatza sugli 
speszati d'argento, 

Confida però cha i provvedimenti annunziati dal 
ministro del Tesoro seranno officaci. 

GRIMALDI conforma le assicurazioni date l'al- 
tro ieri. 


CAVALLETTO propone ua voto di riconoscan- 
za al presitente dei Sonato, ( Vivissimi applausi). 
FARINI ringrazia, dicondo ché feco. semplice» 
mente il suv dovero. 
Propone di chiuere lo sedute col grido di: 
« Viva il Ro! » (Applausi unanimi e protungati). 
Sifa l'appello uominale por la votazione a seru- 
tinio segrot 
VTE ne proclama il risultato: 
Votanti 159 
Favorsvoli £99 
Contrari 59 
Astonuti 2 
Il Sonato epprova. 
La sodata termina alle 5. 


î : 
Congresso internazionale socialista 

(8) Zurigo, 9 — Nolla odierna seduta del 
Congresso internazionale socialista, presieduta da 
Hodge, segretario del Comitato parlamentare dei 
Sindacati operai inglesi, fu discussa la questione 
della giornata normale di otto ore di lavoro, 
Furono respinte le proposto doi delegati fren- 
cesi, concernenti il laroro a cottimo cd il salario 
Venne approvata una proposta dei delegati eviz- 
zeri che chiede l’organizzazione sindacale e poli- 
tica degli operai. l rappresentanti socialisti, nei 
vari Parlamenti dovranno porsi d'accordo sulle pra- 
tiche cumuni da farsi in favore dell’ introduzione 
della giornata di otto ore di laroro in via legisla- 
tiva. Una Conferenza internazionale dovrà essere 
convocata a tale scopo. 


Gli uffici del giornale riman- 
Orario. cono aperti dallo 10 del nat 
tino allo 2 dopo mezzanotte. 
1 manoscritti non si restittiscono. 
Edizione di provincia in macchina alle9 di 
sera. — Rdizione di città alle 3 del mattino. 


Venno poscia disenssa la questione dell'a 
ne che i socialisti dovranno tenere in caso di guer 
ra. Due proposte vennero presentate in proposito 
Una dei delegati olandesi che chiedono, in caso di 
dichisrazione di guerra, la proclamazione dello 
sciopero generale ed il rifiuto del rervizio milita- 
re, ed una controproposta del delegato tedesco che 
mantiene la decisione del Congresso di Bruxelles, 
secondo la quale l’ annientamento del capitalismo 
significa la pace universale. È 
Îa discussione di queste proposte © le relativa 
decisioni farono rinvinte a domani. 
’——____[oì 


La sollecitudine nei gindizi penali 


L'on, guardasigilli ha indirizzato ai funzionari 
del Pubblico Ministero presso lo Corti d'appello 6 
presso i tribunali correzionali la seguento cire: 

re, che non potrà non avero il plauso della magi 

stratura o dol paese. 


Roma, 7 agosto 1898. 
avero preciso notizie intorno ai proce- 
ali che da oltre sei mesi attendono : 
i Tribunali, l'ordinanza definitiva dolla 
consiglio o del giudico istruttore, qua- 
ll resto; 

e prosso lo Corti, Ia sentenza della sozione di 
accusa, od il giudizio avanti lo Assise. 

A fino di ottenere dati uniformi, prego lo SS. LL. 
di valersi doi moduli che nnisco in forma di elen- 
chi nominativi, da redigersi in doppio esemplare. 
I signori procuratori generali conserveranno uno- 
somplaro di ciasc:n elenco nel proprio ufficio per 
lo suscessiva provvidenzo; e mi rimetteranno l' al- 
tro esemplare, con Ja loro relaziono sullo cause 
che concorsero a prolungaro ocoessivamente la de- 
finizione dei procedimenti, sia nello stadio istrat» 
torio, sia nello stadio d’accusa, anche all'effetto di 
poter riparare all erontualo insufficienza nel na- 
mero o nello attitudini dei funzionarii chiamati ad 
occuparsene. 

Agli elenchi sarà apposta Ia data dol 31 agosto, 
e quindi vi saranno iscritti i procedimenti penali 
pendenti da epoca anteriore al 1° marzo; epoca, 
la quale sarà rapprosontata, per gli uffici d'istru- 
siono, dalla data în cui fu promossa l'azione pe 
nalo; e per lo corti dalla data deli’ ordinanza di 
trasmissione degli atti al procuratore goneralo, 

L'esatta e scrupolosa iscrizione negli olonchi dei 
dati richiosti, è posta sotto la vigilanza doi capi 
d'ufficio, 6 sotto la responsabilità dei funzionari 
cho saranno incaricati, di raccogliere © riportare i 
dati modesimi. 7 

1 signori Procuratori del Ro faranno pervonirs 
gli elenchi con le loro osservazioni e proposte ni 
signori Procuratori gonerali entro il 15 settembre 
p. v, ed io conto di nvero lo relazioni dei signori 
Procuratori Genorali con tutti gli elenchi non più 
tardi del 30 dotto mese, 

Il Ministro Guardasigilli 
inntamaria-Nicotini 


Desidero 
dimonti pei 
presso 
onmera di 
lunque sia 


Le grandi manovre navali 


(8) Portoferraio, 9 — La seconda divi 
ne dells squadra di manovra, composta delle RR. 
navi Fieramosca, Vesuvio, Minerva, Urania cd 
Arelusa, e comandata dal contrammiraglio Mar 
è partita alle ore 2 ant. por Vado. 

(8) Vado, 9 — Sono imbarcati rispettivamen- 

sullo navi Re Umberto, Lepanto, Italia © Dan- 
dolo per assistero alle manoyro navali con speciali 
istruzioni i seguenti ufficiali di artiglieria da co. 
sta; capitani Polesri Luigi, Carbono Pantaleone e 
Candelari Giuseppe © tenento Nuccarini Giusoppe, 

E' probabile che, al momento opportuno, im- 
barchi sulla Yrinacria anche il direttore della Seuo- 
la centrale di tiro dell'artiglieria del R. Esercito, 
generato Galleani. 

(5) Spezia, 9, — Alle ore 3,30 pom. è an 
vata, ia questo porto, la nave Trinacria, con a 
bordo il comandante superiore dello manovre navali. 

(8) Spezia, 9. — Stamane furono aperte le 

À, 

Trinacria, con distintivo di neutro, abban- 
donò la basa delle operazioni della squadra per- 
macente, muovendo per mantenersi nel campo di 
esplorazione dei partiti. 

L'obbiettivo della giornata dello due squadro è 
di riconoscersi reciprocamente per norma dci pros- 
simi progetti di azione e degli imminenti aventi. 


LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


H Coniglio superiore dei LL. PP. 
nelle suo rocenti adunanza hu approvato i segueni 
affari: 

Progetto di bonifica dol Laghetto di Gorza pres: 
50 Montallegro (Girgonti), 

Id. per la nuova inalveaziona dei torrenti Par 
roti e Sa nella bonifica dell'Agro Nocerino 
Salerno) 
€ Id. di una calata al Teyoro davanti al palazzo 
Falconieri e di una scala a vallo del ponto alla 
Lungara in Roma. 

11. per difosa frontale alla botta Rotta o Mon- 
tespadoni a sinistra del Larone (Ravenna). 

Li. addisionale per completamento dol 1° tronco 
della strata provincialo n. 213 (Potenza). 

Il. di stralcio per un parziale ampliamento del 
porto di Reggio Calabriu ed arredamenti forro- 
viari. 

Il. por la sistomazione provvisoria del servizio 
doganale nol porto di Catania, 

T9, di sistemazione della spiaggia avanzata dol- 
P'Alcalà a di quella a ponente della dogana di Car 
tania, 

Iu. dell'ing. Postalozza por aumentare tempora: 
neamente la portata del fiune Adda al suo prin: 
cipio presso il lago di Lecco (Milano). 

Nuovo progetto dei lavori di 1a categoria por 
la bonifica del Consorzio n. 27 valle doll'Arrone, 
nell’Agro Romano. 

Modificazioni a taluni articoli dello statuto del 
Consorzio idraulico di scolo interproviucialo deno- 
minato Parmigiana Moglia (Modena-Regzio Emilia). 

Proposta di varisute ai lavori in corso pel pro- 
lungamsnto del molo occidentale è per la costru 
ziono di une calata nell'interno dol porto di Porto 
Maurizio, 

Porizia por la vendita di due botto in forro esi- 
stonti nol porto di Salern». 

14, per lavori addizionali a quelli di manuton- 
zione dollo opere d’arte del porto d’Ancona, 
Perizia addizionale per complotamento del s0- 
condo tronco della stradaconsortile Vaudelli (Massa) 
Domavda del comune di Monsalice per cons 
sione ad uso viabile di un tratto di sommità ar: 
ginale a sinistra del Cauals di Monselice (Padova). 
Collaudo dei lavoro esoguiz 

Dall'impresa Greco per la costruziono dell'edi 
ficio del faro di IV ordine a Punta Alice (Ostan- 
saro) 

To Ferro per sistemazione di un tratto presso 
Villar Perosa nella strada nazionale n. 26 (Torino). 

Id. Zona per costruzione deila’ straia obbliga 
toria dal Pouto Pescura a Vezzara, in Comuno di 
Conca (Caserta). 

Id. Deiro,. Bozzella, Fastello, Todeschini e Lora 
Tonet per costruzione di cinque tratti della strada 
consortile di Vaile Soana (Torino). 


Arti DEL GorvERNO 


. Savina. — I seguenti ufficiali in posi- 
gione ausiliaria: Capit. di vase. Trucso Gionschi- 
no, contrammiraglio nella riserva navale — Id. De 
Ambzaga Carlo, id. id. — Capit. di frog. La Greca 
Star capit. di vaso, id. — Capit, di frog. De 
stavo — Id, Spano Agostino — Capit, 
amico Dom di freg. nella 
riserva navale — furono chiamati a prestare te 

porancamenta sorsizio & decorrera dal 1° corr 
L'altioro del 4° cor R. Accademia, F- 

doardo Guifotti, i l'Andrea Doria. 
siete: Stato Civile. — E' stato 

ione del comune d 


9, capi 


dova. 


como Scarpa, 


inte 


= Udino — Pasquale Z 


(Cie DEL REGNO 


(Oronaca per telegrafo — Nartre servizio) 


Ieri prosso Chias 
Carlo Oggioni, il 
asportaado i 
vettura querenta peszati d’argent 
Catania, 9, oro 15.30 — Perù 
lo Bellini si è costituito un Comitato, ot 
muovere degue onoranze alla memoria dell'in- 
Signo maestro Pietro An'omio Coppola, ir 
ne del primo 
do Î°11 dic 


Clvitaveech 
pero gonerale do 
un aumonto del 


ro 16,10. — Il nostro sind 
quale per il primo genero 

por 10,009 lire allo scopo di 

patrimonio per lo spadalo civilo da 

erigersi nella rosira città, ha otteuuto dal mini: 

stero l'autorizz: ‘e una ‘a di bone- 

ficenza con lutterin che avrà luogo in questo sta 

bilimento balneare il « Nettuno, » il giorno 13 cor- 
rente. 


Teramo, 9, oro 1620. — Nel comune di F 
rindola © nellu propria abitazione fu t-ovato stroz- 
uso, ing. Barbiari 
l'assassinio sia siato commesso mon- 
a 
E sombra anche che il movente debba ricorear- 
si nello ardenti lotto amministrativo cha ei com- 
Vattono in quel comune. 


L'autorità induga. 


Milano, 9, ore 17.10. — In un' adunanza to. 
sera, gli esercenti deliberarono di conti. 

‘ssiona dei buoni-riceruta, finché il 

non abbia provveduto alla mancanza di 


La Federazione degli osercenti farà stampara 
nuovi biglietti per evitare le falsificazioni, 


La salute pubblica è 
tinuando così qualche giorno, 


0 is novzia di 
Nardi a direttore 


POSCANA 


cas i sia. tutt 
0 bisogno di eria libera e ce, 
io, clamoroso, como avviene d'ordina 


di Termanda 


ibilito di cambiar quartiere, n: 
i dei due sessi che sarchbe 
partita presto 1 
li più intimo di tutti soltanto era al corrento 
più antico, il migliore, q 
ava egli pure a 
ndere il sole suile sue fi 
di distetta, 
azione di venire 


veder. finalim 
nestre, dopo ti 
- Se Fe 


Nan af paksono avere. tutte 


Nella vita l' intermitto 


fortune iu une volta. 
è la regola; la serie 
È l'ecesaione! 

fe così ragionava, con frasi figurate che 
alludevano al giuoco, com'era sua abitudine, la 
goverhante venne a dirle che Mariettn chiedeva 
di poterle parlare. 


da un ometti 
preso ed in 
icordo che fra un buca 
icabilo ed rome, ci faceva una ri 
Ile più ameno, 
Bicova con un corto s 


Sono stato sompro 

È ciotta: principi, Ro, 

rdare Gust czia, Giorgio 

IV d’Inghiltorra, gente 

della Casa Say ri, Shelloy, 
gli avi di Garibelli e di Cavour!» 

È pariava di tutto > piano pino piano, sor- 
sendo © guardandi sita por vedora l'ef. 
fetto che ci Diventava 

jo tutto 
movi 
astri. E 
era cosa cun 
quella torra, donde 
a andato fra non 


saro Mario, alzando il bi 
me di bo 
rano da noi rapproso: 
ne minuto di pa 
tutti i giorni 


ma vi cveva messo 
4 nella sua buona ca 
protonde in a 
mo fare a meno di 
di e sospiri di viva soddi- 


Intauto sotto a noi cominciava la 
paese sì mostrara a no! 
civetteria 


fosta cd il 
tutta la sua grazia e 


nieolava una folla compat- 

oli armonie dell'a banda 

Monaco » di Lucca. Intorno intorno era 

mpagna verde, sorrideute, sominata di 

illiai, cho di 

lussi. pa andra di pecore în riposo. 

Tutto spirsva paco 0 dolcosza. Quell'aria ont. 

Renata © fresca che entrava libera nei nostri pol 

noni, sombrava raddoppiare Ìn vita e ci faceva 
correre il pensiero più libero e più1 

Auche lo spirito sembrava riconfortato, 

tuito color di rosa, di 


vedeva 
‘odesimo colore del tra- 


por questo che gli abitanti son così 
i ed ospitali ? 
Non credete che tutto quosto 
fantasia pootic 
Forse ci potrà essere un po' di ottimi ma 
orse perdonabile dopo aver passato tauti 
quella sala angusta 0 calda del Trib 
alo ci avervi respirato tent'uria corrotta 0 vi. 


sia parto di una 


quando cominciava ad 
ed i fuochi di qui, pa- 
fino alle stelle, 
come occhietti 


imbrunire e q 

che ammiccava: 

Ma «tout passe, tout dusso, tout lusso »... ed 

I di ento, per quanto si protraesso 
un termino, 


nd o: 
du fauuno per jr 
la 
diavolo si era fi 
ren 10 lo trovamino 
in mezzo al d ne, tutto 
into È 0 0 di 


ato 2. 


I Chu 


sitori e uno più 


mesa 
celobrati 
ba terminato Una nuova vpo 
repubblicano ardente, che più volte 
convinzioni politiche 6 per ever proso 
parte n dimostraz stato in carcere, ha volu- 
to con quesio lavoro tratisre sul tostro l'arg 
mento suciu 
musica i dicono un gran bene 
do dalle prove; ma c'è chi dubita cha Ig 
all’ultizio momento, non consenta Îa rap- 


Eosa di Pontevedra dol Forster, l'opera pro- 
abra destiuata ed un giro qudirittura 
v ri di Germanie, Fra i trenta © 
più teatri ci ano sequistato il diritto di ri- 
produzio i Kogio toa 


regio teatro 
nalico — Il n 

toriano Surdou Mademvise 

0 la messa i 


smma di Vit 
Sans-Gène, di cui si 


sia preparai scena al Vaudevi 


qui, brontolò ma 
Non importa, 
tredueila puro. 


Marietta si fè inn: 


ra di aver dormito 
ose Marietta, vengo dalla ca- 


la baronessa, guardandola, 

:0 degli occhi. 
igella mi ha inca- 

re a trovarla darmani. 
tu ron menti, cara mia ? 
Hui proprio futto il tuo servizio stamane... ma 
orimîto tatta notte? Lo vedo dalla tua 
ita ; sei gialla come un cetriolo. 

— in fede miu, signora, non vi si può nascon- 
der nulla. Dei resto non ne avevo l'intenzione, 
giacchè venivo precisamente per racooutarlo,.. 

— Que 
D'altrond 

Ieri era sabato, ssi andata al ballo. 


) che hai fusto. Grazie, tene dispenso. 
lo indovino. 


Sì, madama, all'Opéra. Non mi avete proi- 
ito di divertirmi. 


— No, mia ti predico che morirai sulla paglia, 
Ti ho procurato ua posto ove non dipende che da 
te di fer fortuna in sei mesi... Se corri la caval- 


rio quando i comtieneali appartongono al sesso 
forio e sono espi scarichi como noi, ci fu servito 


è l’altro, questo 


inticste, hanno rinomenza 


te, 


>, è Ciò por es 
tore. La Réjane è una 


muovi attori fioriscono, i vecchi se ne 
vaono. Da Parigi si annuuzia la mort» di Eagenio 
Garraud, societaire della Comédio Fran 
Il Garraud muore a semantatro 
lunga e fo 
tenti di P minata onorovolmento salle 
massime sceso della Comilie, di cui era divenuto 
societaire. 
li Garraud era da vari anni segretario doll'As- 
sociazione dagli artisti drammatici. 
Alla sua memoria i giornali di Parigi dedicano 
ttuose necrologi 
— Il libro di Giobbe, la commoiia rapproson- 
tatasi non è molto a Berlivo e cho tanto piacque 
all'imperatore Guglielmo, sarà una delle primo no- 
Yi della stagione al teatro drammatico imporialo 
i Vienua, 
— A Valenza, patria di Emilio 
incominciata lo f 
rg. Gli artist 


Augier, sono 
dell'illustre’ dram- 
io Frangaiso han 
so parto alle ze, recitando al Gran 
ve Le gendre de M. Poirier, una dello più 

belle comunodio dell'Augior. 

L'incasso era dovoluto a beneficio del fono per 
Îl monumento che Valenza erigerà quanto prima 
al grando scrittore 


MONOVERBO 
SRET 


onorerbo di ieri : 


Spiogazione del 


direttore capo di divisione al Ministero dell'istra- 
ziono pubblica, 

Alla dosolata fai ia sia di conforto l’unanime, 
vivo rimpinuto degli amici, 


Le famiglio Ciacchi o Redi, ad“oloratissimi, rin 

graziano gli amici che accompaguarono all'ultima 

dimora In spoglia della buona Paimira Redi 
iscchi, 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


| funerali del m. Catalani. 
MEileme, 9, ore 18,20. — I fanorali del 
\ostro Catalani riuscirono commovanti. 
vil feretro la baudu municipale, una 
ma di fiori @ le rap) 
‘azioni con bandiere, 
Seguivano il feretro, tutto coperto di fiori, le 
rappresentanzo muzicipali di Milano e Lucca, gran- 
de utimero di amici, di artisti e di Jettereti fra i 
Giusoppe Giacosa, Arrigo Boito, Luigi Il 
ero Leoncavallo 0 Giorgio Sangaili 
Îlissimo le corone. mandato delia. Pamigiia 
23, dalle cantanti madame Darcléo 0 Forni» 
AI Cimitero parlerono il comm. Dal Carlo, sin- 
daco di Lucca è Giu! Ricordi, mandando un e 
stremo saluto alla salma del compianto e illustra 
maestro, 


Palazzo di Giustizia 
UNA CAUSA INTERESSANTE 


(N) Pisa, 9, ore 16,45. — Termina ora la ro- 
la del Pubblico Ministero, 

Esaminate minutamento le testimonianza di ac- 
cusa © di difesa, chiedo sette mesi di reclusione 
per l'ing. Costantino Perugia; cinque per ln Bo- 
scarini Isabella @ tre per gli nltri imputati appli» 
cando allo rispettive pono il dispositivo della re- 
conto amnistia, » 

subito per la difesa l'avv. Piorini, 


Per il Pubblico 


)VEDI', 10 agosto. — S. Lorenzo. 
Lova îl solo alla oro. $, 
Lora Ia luus alle oro 


BOLLETTINO BETEORICO 
9 Agosto 1898 


Eurepa pressione alquanto lassa Mar Nero, a 761 costa 
Sgeideutalo Francia, a 771 estremo Nordest, Araburgo tes 
Atone 760, 

Italia 24 ore: barometro poco esmbiato ; qualche piog- 
gin 0 temporale Sud 

Temperatura alquanto aumentate Nord, 
Stamane cielo. nuroloso & coperto estremo Nord, se- 
tono altrove; venti settentrionali freschi penisola salentina; 
deboli, calma n 

Barometro 

161 Lecce. 

Mare mosso ennale Otranto. 
Probabilità: venti deboli settentrionali ; cielo sereno ; 
temperatura in aumento. 


‘i a 704 Sicilia, Sardegna, 


Torino 
Anema 


mdapest. rigo. Sr. |16.8 


Pietroburgo . |ib 0| ‘Trieste Lugano... [21 


[ELA] Algeri. 


Ì 


STATO GIVILE 


Mati o morti denunciati il giorno 7 agosto 1888, 
Fat 47 compreso 1 nato morto 
Morti 16 doi quali è sotto 17 nani 
ma or 1 
fo, Ormea, 59, coniug. 
ra fu Giuseppe, Firenze, 60, I. 
Ginasanti Marin Oreste, 16 
Monteforte Tommaso fa (iennaro, Napoli, 10, il. 
7 Michelina di Giuseppa, Roma, di, id. 
ioni Andrea fa Michele, id., 12, celibe 
mastasio îu Luigi, 67 
Bocearini Tomiaso di Ai 
Mariani Matteo fu Domenico, 
Piecinini Maria fu Luigi, Roma, 63, ved, 
Casupagnzno Alberto fu Mor, id., 43, contu 
Drugnotetti Filippo fu Giu Morrovalle 


30, contug. 


Ascenzi Carlo, falegi 
Valeri Alfredo, infermiere, con Coppola Luisa 
Carpineto Giuseppe, sarto, con Paclone Maria 
Dinmanti Pietro, armiere, cou Brizzi Isabella 


| Morganti Luigi, terrazziere, con Lisci Giulia 


, beceaio, con Perugia Laura Stella 


rico, beeeaio, com Bianchi 
turino, con Marcelli Rosa 

deccaio, con d’Alessandro Olimpia Assunta 
acultore, eon Contardì Caterina. 


rosentanzo delle | 


‘0, Custode, con Albrecht M. Terasa | 


Un decreto dello Csar Paoto I 
giornale russo Moskovskia Viedomasti ripro: 
un curioso decreto emanato dallo Crar Pao- 
lopo l’esocuzione capitalo di Luigi XVI. 

Con esso si ordina l'espulsione dal territorio 
doll'Impero nel termina simo di tro settima- 
ne, di tutti i francasi, senza distinzione di sesso, 
cho esercitano il mestiere di marcaoto o di arti 
gian», artista, operaio, istitutore o istitutrico pros: 
s0 dei privati. 

Bra fatta eccezione soltanto per coloro che a- 
vessero abiurato si principii rivolugionari del loro 
Governo facendo il seguente giuramento: 

«Io sottoscritto, con questo giuramento , pro- 
nunziato dava al suo Santo Erangelo, 

non avendo alcuna parte sia in fi 


9 e sia un nito di tradimento verso 
il Sovrano legittimo; provo per coloro che l'han- 
no compiuto tutto il disgusto che meritano a giu: 
sto titolo da parte di tutti gli uomini ben pene 
santi; ma sono profondamente convinto che con: 
servorò santamente la confessione cristiana che ho 
ereditato dai miei antenati e che resterò fedela ed 
obbedionte al Re, al qualo, pei diritti di eretità 
sarà devoluta la corona, » 

Chi avasso dotto allora all’autocrata 
Russio cho un suo pronipoto, lo Czar attuale, si 
rebbe divenuto il caro amico del signor Carnot; 
discendonto di uno dei membri del Governo usur- 
patoro! 


SUONERIE ELETTRICHE 
TELEFONI e PARAFULMINI 
presti di assolula concorrenza 


DALLE MOLLE&C. 
ROMA - Via Due Macelli, 10-11 - ROMA 


Cronaca DI Roma 


Tomperstura di ieri — Dall'osserrato» 
rio dei Collegio Romano: Termometro centigrado 
— massimo: 29,4 — minimo: 17,0, 
S.P. @. R. — Nel pomeriggio di ieri,la Giun- 
ta tenne seduta pel disbrigo degli affari ordinari. 
La Giunta fu presieduta dal sindaco, on. Ru: 


Spoli, toriato iermattina in Roma, dove però si 


unta proviziciale ammi 
Seduta dell'8 ngosto — Th 


Estratio 
la dello O- 


cati (Congr. di carità ed Ospedale), Segni 
(Ospedale) — Autorizza il procedimento per con- 
soguire l'eredità Volpi, i legati Montani e Nardi, 

Artora (0, P. Senangeli) — Respinge la delibe- 
razione colla quale si stabilisco la indennità al com- 

5. Ferri, 

Tivoli (Ospedale) — Antorizza il ricorso in cas- 
sazione neila caust contro Taddei. 

Patrica (Monto frum 


Vallerano ( n tori: 
la nomina di un cantore provvisorio, 

Pronsedi (Congr. di carità) — Antorizza la trat» 
tative privata per l'affitto di aleuni fondi. 

Viterbo (Ospizio Esposti) — 
vento nella causa di graduazione a carico della e- 
redità Boschi. 

Mandela (Monte framonterio) — 
suntivo 1891, 

'utela dei Comuni : 

S, Felica Circeo — Approva il regolamento di 
polizia rurale. 

Cori — Respingo ln proposta vonorazione 
degli amministratori dallo 
nienti dalla vertenza Colmi 

Toscanella — Approva la transazione cogli eredi 
Pasquali, nel pagamento della pensione per nume- 
rosa. prolo, 

Nerola — Approva la transazione coll’appalta- 
tore del dazio consumo, 

Labico — Autorizea la c: 
Società fo viaria, 

Moaterssi — Auterizza la causa contro la So- 
ietà dei Boattieri per pretesa distribuzione di terre 

rg, to Xi , Barbarano, 

Roccagiovaue, Filacciano Approva il regola: 
monto per lo quardie camp izia rurale. 

Fer ia salute pubbifea — Si va di beno 
in meglio. Seguono, tuttavia, le misure preren- 
tive. Ieri, nei pubblici mercati, venne sequestra= 
ta — e quindi fatia distruggere — molta frutta 
guasta. 

Sequestri di questo genere ebbero anche luogo 
nell'interno dalla città, preso alcuni rivendiu 

La squedra dei vigili sanitari va facendo lode: 
voli sorprese a macellai, pizzicagnoli ece. Come 
si vede, l'autorità municipale non dorme. 


pprova il con- 


acqua alla 


usa nun 


Autorizza l'inter- | 


| che non perdona. 


Tassa di famigli Le Giunta provin 
ciale amministrativa ha respinto i ricorsi contro 
la tassa di tamiglia prosentati da: Pierucoi Pietro; 
Prsceddu Antonio, Passari Angelo, Paganelli ved. 
Ambrosi Ferraina, Paolini Salvatore, Ricci Pasqua: 
le, Costa Camillo, Rivolta Giusoppo, Ruxgori Russ 
.gero, Ruffo Antonio, Soleti Federico, Dagati Giu 
seppî, Rossi Niccola, Sacchini Francesco, Romani 
Gio. Battista, Romani Alessandro, Romaldi Luigi, 
Romani Arturo, Rapella Bonedetto, Rosa Alberto, 
Rossi Gustevo, Rosi-Hernardini Giovanni, Pogziolt 
Giuseppe, Schellino Gio Batta, Rossi G 
siguani Cesare, Rossetti Paolo, Zampetti urico, 
Zazzini Clomento, Zevi Alberto, Zocchi ved, Gen: 
tili Margherita, Paventi Enrico, Pazzi Gio. atta, 

i Silvestro, Riccomagno Seson 
go, Ripari Francesco, Semeraro 
garagli Fariro, Rufini Antonio, Testa 
Carlo, Roncetti Adolfo, Vercelli Luigi, Koch Gao 
tano, Ricci ved. Sassetii Lucia, Carnevali Virginia, 
Grilli Camillo, Spinola Ippolito, Potientoff vedova 
Ovigo Paolina, Sizani Elena, Pollio-Salim 
lessandro, Pontecorvo Allegra, P. 
Porreca Luigi, Polimanti Adriano, R 
ni, Rosati Giacomo, Rosati Tresa 
Rosa Luigi, Romani Vincenzo, Rosati 
Romanetit Angelo, Roncotti Aupusta, Re 
Giovanni, Zorlatti Fra 
Giovanni e Poca Clotilde. 

Ma accolto in tutto o in parte quelli pr 
da: Piermattoi Pacifico, Sottovia Gaetani 
ni Antonio, Pilone Luigi, Zapponi Irpolito, 
soni Eugenio, Sartorio Kufaole, Santiteci Don 
, Solizi v n ianna, Santini R 
Imppasodi Pi Girolamo, Sal 
Vincenzo, Pasquali Antonio, Scalpelli Tito, 
Giuseppe, Persiani Carolina, Grutaluta Agn 
Roghi Ferdinando, Franzetti Tito, Formilii-Usrbo. 
ni Valentino, Girelli Carlo, Giuardabassi RafTuete, 

Tevero Augusto, Piperno Angelo, Pa 
ielli Marino, Gaudol:î Gaetano, Palmiori Severina, 
Savini Giacomo, Siviglia Alberto, Sili Alessandro, 
Ricca Romeo, Ricciardi Fnrico, Rohrich Alessano 
dro 0 Ronci Luigi. 

Concorso per insegnanti nette seno. 
le comunnii. -— A norma del regolamento, ja 
Giunta inunicipale ha proceduto alia nomina della 
Commissione esaminatrice del concorso ai posti va- 
canti nelle scuole elementari del Comune, Talo 
Commissione è composta dell'assessore per la pub- 
blica istruzione, prof. Galluppi, di un consigliera 
comunale e di un sopraintendente scolastico, dol 
capo dell'ufficio VI e dell'ispettore generale dello 
scuole del Comune. 

A proposito di questo concorso, annunziammo 
come abbiano domandato di prender parte nl me- 
desimo 250 maestre ed oltre 100 maestri. Ora, è 
opportuno rilevare, che fra i concorrenti, maschi 
© femmine, se ne trovano parecchi che possegona 
titoli specialissimi d'istituti superiori; alcune maee 
stre provengono dall'istituto dello maestre giardi» 

iere e, fra i maestri, parecchi hanno oltre 10 anni 
d'insegnamento. 

Ne segue da ciò che un certo numero di cons 
correnti sarà nmmesso di diritto in serrizio per soli 
titoli © quindi i posti riservati per esame si ridur- 
ranno ad un numero limitatissimo. Tanto per norma 
dei concorrenti. 

Magistratura. — Domenico Costa, vica- 
pretore del V Mandamento di Roma, è tramuta- 
to al IV. 

— Guidi Giuseppe, notsio nel Comune di Pa- 
lestrina, distretto di Roma, è stato tresiocato nel 
Comune di Anconi 

Personale di cancolleria — Il sig. Ce 
sera Colonnelli, con recento decreto, dal tribunale 
di Frosinone è stato tramutato a Roma col grado 
di vice-cancolliere della Pretura del 1° manda- 
mento. 

Cittadini extra moenia. — Al Congres. 
0 internazionale dell’ « Associazione francese per 
l'avanzamento dello scienze, » riuuito a Besancon, 
è stato nommato presidente onorario per la XVI 
sezione — Pedagogia — il nostro concittadino, 
prof. Romeo Taverni, che presentò una sna me: 
moriz sul passasgio al Ministero della pubblica 
istruzione di tuiti o di alcuni degli stabilimenti 
correzionali per la gioventù, la quale ba incon- 
trato il generale favor 


sel RENEE MEO iena; cho per la 


presidenziale, le uosire congratulazioni. 
Tiro n segno nazionale. — Dalla dire. 
provinciale del tiro » segno sono scaduti 
nità i signori Venci cav. Domenico 6 
cav. Napoleone. 
io provineialo pertanto, nella prossi- 
ina seduta, doveà provvedere alla loro posti» 
tuzione 
Ministero delle Poste — Ci si scrive di 
e una preghiera aì Ministro delle P. 


do, Pratolongo 
Gaotano, 


te, nell'aumullare il francobollo viene anche ap- 
plicato il bollo sul numero progressivo. 
reto della Repubblica di S. Ma- 
rino — Per norma del pubblico, le mosete di 
bronzo della Repubblica di S. Marino hanno corso 
o le monete nostre, 
zione commere-ind-agr. — 
Domani sera — li corr. — alle 9, riunione nell 
S ale, piazza Colonna, palazzo Ferrajoli, 
guento ordine del giorno 
1. Comunicazioni della Prosidenza. 
2: Congreeso deile Associazioni commerciali 
aliano in Vicenza e proposta di federazione dello 
medesime. b 
3. Mozione del socio A, Mengarini per int 
ressare Ja uestra Associazione a far prstiche col 
Municipio perché lavori industriali siano sftidati 
a parità di condizioni ad opifici e stabi uti ro- 
mani, e non ad industriali di altre c 

Lapideza De Romenis — Domenica 
prossima, in via dei Prefetti, sarà inaugurata una 
lapide onoraria all'avv. De-Romanis, posta a © 
del Comune sul prospetto della casa ove il 
fico cittadino ebbe l’ultima dimora. 

Il De-Romanis, come è toto, morendo, legò il 
suo vistoso patrimonio n beneficio dei poveri di 
Roma. 

Condoglianze — Al collega Emilio Faelli, 
direttore del Fbl/chetlo, mandiamo sincere cond: 
glianze per la irreparabilo perdita del fratello suo 
Francesco Faelli, valentissimo ingegnere archi- 
tetto addetto alla direzione del momumento a Vit: 
torio Emanuele qui in Roma, spirato l'altro di 
presso Parma, a soli 26 anni, vittima di un male 


lina cousiglierò madamigella Cambremer di met- 
alla poris. 

— Non accadrà più quando la signorina si sarà 
stabilita in via Galilco, 

Ma la signora baronessa sa bene che ho con- 
servato la mia stanza in via Greffuhle, finchè ma- 
damigella abbia lasciato l'albergo Bristol. Fu già 
così stabilito fin da quando entrai al servizio di 
inademigella. 

— Ve bene, ma fu pur convenuto che saresti 
restata si suoi ordini dal mattino alla sera. Ora, 
ieri doveva andare al tentro. 

— Madamigella vi è andata od ero al mio po- 
sto quando è rientrata alle dieci, con una signora. 

— Con la contessa di Serg... per bacco ! 

— No, signora baronessa, con una signora che 
non conosco. 

— E com'era quella dama ? 

— Giovane, bella, alta. 

— Bionda? 

— Piuttosto rossa. 

— La taglia alanciata, collo eretto, tinta bruna? 

— Precisamente. Ha ricondotto la signorina in 
una splendida carrozza, col cocchiere ed il lacchè 
in livrea, 

Due cavalli alti che avovano una vigorosa an- 
datura, Ho visto tutto dalla finestra. 


— So chiè; e tornerà spesso. E' un'amica di 
madama di Serg. 
Ed è rimasta a lungo dalla tua padrona? 


— Cinque minuti al più. Ho aiutato la si 
rina a spogliarsi e poi mi ha congedato, Senza di 
questo non mi sarei permessa di. 


— A proposito di madama di Serg, ti faccio Î 


sovreuire di averti proibito 
nome davanti a lei, 

Siamo in rottura © non voglio ch'ella sappia 
che vedo madumigella Cambremer, 


i pronunciare il mio 


— La signora barozossa può vivere tranquilla, 

— Del resto, por tua norma, devi sapere che 
ti ho messo Îì per non dire una parola di me, ma 
per riferirmi tutto quelio che accade, 

— Avero capito perfettamonto. 

— Ailora raccontami un poco cosa succede quan- 
do non ci Sono... 

— Ma, signora, non suecede nulla, 

La signorina non esce quasi mai e non riceve 
che la contessa di Sery. 

Fa colazione nella sus camera, va a pranzo tut- 
te lo sere dalla contessa laggiù in fondo al sobbor- 
go di St. Germain, 

Qualche volta durante il giorno la contessa vi 
ne a prenderla cou la sua yccchia berlina e si 
recano assieme dai negozianti, e di quando în quan- 
do a fare un giro al Bois. 

— E' ciò che pensava, E madamigelia è al- 
legra? 

— Mi pare di no. Credo invece che si annoi 
mortalmente, © non mi sorprenderei che piangos- 
se quando è sola... 


— L'ho vista due o tre volte cogli occhi rossi... 

-— Davvero? Perchè non me l’ hai detto pri- 
ma? — osservò la barouessa, cho trovava quel 
sintomo molto grave. 

— Avevo fatto proponimento di dirvelo, ma a- 
Spettavo un'occasione. Quando venite c'ò sempre 
la signorina, ed alla sua presenza non potevo. 

— Bisognava darsi il faatidio di venire fin qui, 

— Mi avevate raccomandato di presentarmi a 
voi meno che fosse possibile, © ss mi sono pere 
messo di venire oggi, si è che... 

— Cho hai bisogno di me, per bace ! Ti coy 
nosco, birichina, 

Suvvin, paria; cosa e'è? Non sei forse couten- 
ta dellu posizione che ti ho proctrata ? 

Avresti la mutria di chiedermi di farti aumen: 
tare i tuoi proventi ? 

— Oh! no, signora. Non mi 
in un posto migliore, tanto più che la signo 
non è sofistica... Eppoi mi regala le sue ve 
i suoi cappelli quando non lo piaciono più 
non le piaciono molto w lungo. 

Se osussi, direi anzi che è un poco sciupona.. 

— Ne ha diritto. Ella è ricca a milioni. 

— A milioni! Ah! mi basterebbe assai ment 
per essere felice per tutto il resto della vita - 

ci fetta, 


È dipende da voi, baronessa, che io lo sia. 


LL seguito in quaria pogina 


Club Alpi 
per la gita degli 
dapest È stato irrd 
giorno 15 agosto 
venissero dopo qu 
cun conto: © cid 
Club Alpino fiumi 
organizzaro le pr 

— Col giorno 
trasferito În sua dl 

i piioti dei 
re hanno presen 
una istanza con | 
di tariffa. 

La deputazion 
loro domanda c 
ne del Ci 

Passeggi. 
mattina, 10 core 
cevoli gite di dij 
lo scalo della 
ta ed i Pra 
gante lancia 
stesso. 

Riposo 
dell'As: 
Roy 


pes press 
tuario affid. 
cente 7 

Il Pontefice g 
buo 


viverdi 
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tinuazion 
atituto per £ 
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troy 
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zio in 
coss 


Nruitatrie 


do 
per farsi e 

— Il au 
Monteciturio, v 
paguo di lavoro, 
osso, lo scagliti 
cendogii una teri 

Ignozio Ra 
trasferito il suo ul 
primo piano. 


do 


ta provin: 
atro 
Pietro; 
anolli ved, 


Club Alpino — Il termine della iscrizione 
per la gita degli alpinisti romani a Fiume e Bue 
dapest È stato irrevocabilmente protratto sìno al 
giorno 15 agosto corrente. Delle adesioni che per- 

ssero dopo questa data non verrà tenuto al- 

@ ciò per non creare imbarazzi al 

Alpino fumano che deve in tempo debito 
‘zzar0 le progettato escursioni. 

- Col giorno 18 p. v. la Sezione di Roma avrà 

rito Îa sua sede in Piazza Firenze, 6, p. 8. 

E piloti del Tevere, — I piloti del Teve- 
re hanno presentato alla Deputazione provinciale 

a con la quale reclamano un aumento 


La deputazione ha accolto favorevolmente la 
loro domanda che verrà sottoposta all'approvazio- 


mattina, 10 corr. alle ore $, s'inaugireri 
tevoli gite di diporto, nelle ore più fresche, fra 
lo senio della riva destra sotto il ponte di Ripet- 
ta ed i Praii dell'Acqua Acetosa, sopra un'ele- 
gante lancia a vapore, ormeggiata presso il ponte 


0 festivo — Il Consiglio direttivo 
Associazione Commerciale Industriale Agricola 
a approvava, ad unanimità, îì seguente or- 
ie del giorno 
Consiglio fa voti perchè possa trovarsi un 
accordo che, tutelando i legittimi intere: 
‘0 allo discrato aspi 
va data lode por lu de- 
te correttosaa nel loro modo di procedero, » 
Vaticano. — Ieri mattina i 
i delia Compagnia di Ges 
dsi cinque martiri dell'Ind 
> al Papa ua quadro di grandi dimensioni, rap. 
cntinte il martirio dei Berti suddetti. 
quadro è opera dell'artista No 
| Papa ebbe parole d’encomio per l'autore del 


padre Ar- 
pre del 


Di 


— li R. padre Docbbing, Ret 
Praneeseano di S. Nsieme a quartro pa- 
stato ricevuto dal Papaal quale 
presentò un m del santuario della Madonna 
Rupes presso Castel Sant'Elia, in Nepi, san- 
r.0 affidato alle cure dei Francescani, con re- 
ceuto reseritto santissimo del Papa, 
Il Pontefice gradì l'omaggio © ringraziò quei 
buoni padri. 
— Fra il governo del Brasile e il Vatiesno con- 
tinuano le trattative per venire ad un 
vivendi. 


Collegio 


nous 


uto degli orfani. — Con 
tinuazione delle offarte per la fondazione di un I- 
stituto per gli orfani degli operai colpiti da infor- 


1,017.14. 


talia © Cara Suroia > Ruws 10. Municipio 
id. 144,50. Id. Modena 1509, Td, Be- 
"i 
sgazione di Carità 14. 50. Nun 
1 di Snsso 10, Cittadini Alifo 41,50, 10, Piana di 
s0. Id. Pedace 14. Ud. Fiumicino 9,05. Municipio 
di Lug. cavo di vendita oro 140,45. Comitato Marzo 
Tiburi ma 30,5), Cittadini Porduuno 50,68. 14, Thiù. 
43,56. KR, Carabiniori, Palerino 178,10, Unione Militare, 
Roma 16,70. Ministro d'Italia a Zanribar 100 ieipio di 
ano 50. 4, e cittadini Nicastro 116, Id, Fello, Ge- 
nuva to. Colonia italiana a Rordenux 48, Senolo di Castelli 
na Chianti 4. Cittadini 8, Temo 1536,86, Comuna di Montel- 
paro 85 19. Mo gio 10. R. Università di Caglinri 4. 
pittori e decoratori, Roma to, Comune di Quinzano 
». Td. Tornareccio 50 Sotto-Comitato [urca 2951 40, 
Frascati 24,45. Cittadini 1. Municipio di 
Società Opercia id. 2 ho Inferiore 
Licenza 16,55, Id, Pisa 250 
ta Te,s8. Id. Campobasso +: 
‘n 90, Id, Valentano 65. Id. Morcone 41,50. TA, Rav 
5, Menicipio Acquaviva Picena 5. Id, Strego 20, Id. Sa 
si. Colonia italiana di Stocolma 158. Collegio parrue- 
iuwa 440. Cittadini di Cucea 24,50, Id. Vizasio 
7. R. Ufficio 
Alatri 100. Li. S. Mergherita 
1a di Yokohama 11255 Id, Beran 
Montegivi 
Comune di Borgo S a 
Universitaria, Pavia 4i.sì. Società 
Cittadini di 


procede 


regazione di Carità 


S, Pietro Val Lomina 17 
2i610, Id Carnajela 15,10, Cumnne Cani 
tà Opersia Tanisi Li 


Vittima dell'amore — Il 
Veg nni 6S, milanese, ieri 


er causa d'interessi, 
Angelo, di anui 27, da 
parole coll’oste Alberto 


va spargendo 
ndo che l’avrebi 


mortuaria di S 
rie con dertre 


do & carpire aì De Vecchis circa è 


fatale — Il bovaro Bi 


butti Pio 


violewti — In via della Rotonda, certa 
Paolin:, da Ascoli, per antichi rancori, li- 
individuo, on si conosce il 
, 0 si buscò talo nua scarica di pugni cho 
icorrere allo spedaio della Consolazione 
verso escoriazioni al collo. 
Il wwatore Magiatri 
scitorio, venno a 
raguo di lavoro, Questi, avendo fi 
esco, Io seagli) nella testa del Magistri, produ- 
cendogli una ferita guaribile in 10 giorn 
Ignazio Randsanini agente di cambio ha | 
to il suo ufficio in vis Duo Macelli n, 58, | 


Grando vendita stsmano al 
Sciarra, Oratorio S. Marcello 75, ad ale e 
reti, di 10 stanze mobilio — Il perito: Palomba. 
Due grandi vandito, stamane 10 e do 
mani 11, avranno luogo al palasso in piazza Ni- 
cosia n. 90. Vi sono duo magnifici saloni, due ca-' 
mere da letto, una camora da pranzo, uno studio, 
soprammobili, tappeti, tappazzerio bellissimi. Af- 
fari eccellonti per i comprafori, giacchè tatto ven- 
dosi por partenza, 


Se avete un negozio da cede- 
re, un appartamento o camere 
d' affittare, cavalli, pianoforti 

od altri oggetti da vendere, ri- 
cordate che il senzale più sollecito e di 
minor spesa per trovaro quanto corcate, 
sono gli Aw conomiei del Pa- 
polo Romi 


Piccola Cronaca di Roma 


in piazzo Colonna. — Questa sora dalle 
9 alle JU 1}2 la banda dell'II° fanterià eseguirà 
il programma seguente: 


Canzone spagnola, Valverdo. 
Sinfonia « Aroldo », Verdi. 

. Avo Maria, Gounod — Maroia Egiziana, Strause 
— Barenrola Veneziane, Mendelsshon — In 
termezzo nell'opera « Mizuon », Thomas — 
Marcia Chinoise, Musso. 

4. Fantasia militar hielli, 

3. Valzer anil'Isauro, mol, 
1 det 

filicomio n 

governativo in via A 

vato tutt 


dio dell'avv. Virgiuio 


p. ultimo, dalle 7 al- 
10m. per ricevere ur- 


stente nella R. 

R. clinica laringo-ri: 

ne d'aria comprassa e 

nalattio di gola, polmon 

bronchiali, asma. Apparecchio pneumatico speciale 
por la ginnast mara por cantanti o deboli 
di petto, Lunedì, mercoledì e vonerdì dalle 12 
le 1. Borgo Vecchio 121. 


TEATRI DI ROMA 

Al Vestomele stasora sarà rappresentata la 
briosa e diver ochade, L'aria della Capitale, 
e domani spettacolo d'onore dsl Grisanti, con l'A 
imleto. 

Politcama Reale. — Consuoto spettacolo 
equestre e terza comparsa della froupe velocipedi. 
stica Angelotti 
or» Sferisterio. — Benissimo rioscita 

di iori che fu combatttuta con pari valoro 
da ambe le parti, con un giuoco di favore pei tur- 
chini. Un sincero elogio meritano i duo nuoti giuo- 
catori Carlini e Benedetti che vanno entrando sem- 
pre più nelle grazio del pubblico. 

Oggi ha luogo la prima dello tre grandi efido, 
nell'ultima delle quali verrà conferita la medaglia 
d'oro ai tro vincitori. 

La sfida è fissata fra i: 

Russi: Dirani, 3 l'arnbolli, 

Turchini nari, Gianni, + 

Ori di Muzio Scevela, — Stavera An- 

i, mico par eccollenza, il beni 
questo allegro, divertente, 
no spettacolo d'onore, 
ciato è daveero quello che 
o, variato, nuovo: canzoni, 
il seratanto, in unione di tutta la compagnia, ese- 

4 un suo ] Un brutto sogn 
lla buona riuscita della serata co 
li Ciferri; csì faranno 
afarzosamente l'a vaveziana 


4 nulla trascui 
contentare in tutto în AAGUTSTAI 
cosa 01 elegante ci 


li questo magnifico convél 
Pieclezi , in piazza Tori, 
È sera nccorro numeroso e sce 
irare 0 festozg ‘a Bell 
merito di un © repertorio è di r 
si A i di saper suonar 
sr é grazia squisita 
Gli altri arti. 
lo svariato 


e — 


la std 


mino del pubblico 
ameno ritrovo, dà il 


gareggiano di zeto 
spettacolo che tanto attrao il pub- 
Ml & dino Sewegisedii fuori Porta Pia, 
sesta sera g i 


Ristorante Coraclio. Ep.iat 
Griidi Rusta boovoia 


o variato Gi attraente -8 
pettacolo vario. Ingresso lib 


tive indust 


sarles Dake ROGERS 
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DETTI, 


ASCENSORE DD 


LICOPERIS PINCIO 

Sistema americano OTIS 

Piazza di Spagna (Vicolo dei Boitino) 
alla Trinità de' Menti. 


Lilogrammi, O- 
ro 8 pom, Ogni 
alita cont, 10 - 
statura inferiore a 
tanti vengono tra- 


ALBERGO DELLE SIRENE 
con Stabilimento di Hagni 
—{ NUOVA DIREZIONE )— 

e cucina di primo ordine — Pen- 
da 8 a 10 lire tutto co; 


Servizi 


preso 


GRANO e VINO cr enento: 
i Concimi chimiel della Ditta Cabib 


Levi di Leon e C. di Roma, I principati agricoltori 
libanno adottati da molti snri con folico successo, 


Appartamento 
mobigliato al ni 


al quarto piano di Tam- 
Dienti, appartamento am- 
no di b'ambienti nel pa- 
tembre, iL 


eee. Poi | 


Affittasi in via.Piò di Marmo 37 
*nririetairaytone 


particolare, sosia di Marmo, acqua Mar 
sia, gas, cantine, vasche. Utilissimo "per benchfire, 
negosiante, ingegnere avvocato, notaio, 


n " Li 
Ultime Notizie 
S. M. il Re ha ieri ricevuto in privata 


udienza il marchese Gravina di Santa Eli- 
sabetta. 


Stamane consueta relazione dei ministri a 
S. M. il Re e relativa firma dei decreti. 


Stasera l'onorevole Presidente del Consiglio pat 
tîrà per Ceresole Reni , ove si tratterrà una quin- 
dicina di giorni. 


Il Senato di ieri. 


Esaurì la discussione sul riordinamento delle 
Banche di emissione, approvando integi 
mente la legge quale gli venne dalla Camera 
con 100 voti favorevoli sopra 159 votanti. Ap- 
provò pure a grandissima maggioranza l’or- 
dine del giorno della maggioranza dell'Ufficio 
centrali 

La discussione procedette fino all'ultimo se- 
rena, dotta, elevatissima. 

Unanimi scoppiarono gli applausi alla pro- 
posta del senatore Cavalletto di un voto di 
encomio all’on, Farim, che tanto degnamente 
presiedette l’alta Assemblea. 

L'on. Farini allora, riugraziando comu 
so, invitò il Senato a chiudere i suoi lavori 
coi grido di Viva il Re; ed al nobile invito 
rispose unanime l’acclamazione del Senato del 
Regno. 

Moneta spicciola. 


Per quest'oggi è indetto un Consiglio di mizistri. 

Sembra che tra il Presidente del Consiglio » i 
ministri de) Tesoro 6 del Commercio siano state 
concretata lo propose definitive per provvedero al 
disagio degli spezzati d’argento, mediante una 
più limitata coniszione di monete di bronzo e la 
creazione provrisaria, e cioò fino a che nen sia 
definita la questione degli spezzati cogli Stati del- 
la Lega latina, di biglietti da una lira, 


Magistratura, 

Enrico comm. Petri, consigliere di Cassazione 
a Firenze, è nominato primo presidente della 
Corte d'appello di Milano. 

Giuseppo comm. kesti-Ferrari, presidente di 
sezione d'appello a Bologna, è nomineto primo 
presilente a Br 

Gio suda, consigliere d'appello 
a Castle, è collocato a riposo col grado onorifico 
di presidente di sezione di Corio d'appello. 

Francesco Saverio cav. lia, id. id, id, 

Carlo cav. Spezzano, id. a Palermo, è tramutato 
a Napoli. 

Processo della Banca Romana 

La Tribuna di ieri sera, volendo dare delle 
notizie sulle spiegazioni offerte da Bernardo Tan- 
longo cirea l'impiego dei 28 milioni che si accu- 
sano mancanti, le divide in tre parti: spese per 
la riscontrata, per la stampa, per uomiui politici. 

Afferma la Tribuna che in bilancio per la 
scontrata non figuravano che I4 0 15 mila lire 
all'anno. 

I bilanci essendo stampati si può facilmente 
constatare che la spesa stanzi variuva dalle 
250 mila alle 300 mila lire all'anno. 

Per la stampa, dice la Tribuna, figurerebbero 
tre apecie di sovvenzioni: una prima, retribuita 
in modo fisso, sarebbo stata data tutti i mesi per 

ymma ingente — tantochè rappresenterebbe 

20 lire la liner — ad un giornale, © sog- 

‘® che il giornalista in discorso l'avrebbe 

fesssto al giudico istruttore. dimostrando che 
zioni della stampa italiana non 


ta data ad un gi 
ari giornali più 0 


meno not 
torehbe somme date a giorni 


je qui le informazioni della Tribuna 000 
ica Romana, per le pubblicazio 
if A seinestri @ non A_mesi, no: 
i più di 8 0 4 mila lire all'anno, e questo 
risulta dal pros ndo lo nostre informazio- 
ni; per la ripartizione fatta a varii giornali da 


150, se 


un corrispondente figurano invece 190 mila lire: | 


così figurano varie sovvenzioni a giornali 
vibil 

In materia di stampa non figura nel processo, 

nei registri, una gomma di mezzo milione al 
proprietario di un giornale diffuso in Roma, che 
l'avrebbe preso come anticipazione sulla pubblicità! 

Se la Tribuna desidera più esatti particoleri, noi 
siamo in grado di dargliel 

In quanto alle somme che Tanlongo dice dato 
ai varii Governi e a uomini politici, altro è dire 
0 altro è dare. 

Del resto a noi sembra che basterebbo aspettare 

ato per dare di queste notizie sul pro- 
cesso. Così si eviterebba di dare notizie inesatte, 
le quali possono, renza volerlo, prendere il carat- 
tere di vere insinuazioni e generare commenti 
malevoli a danno di te 
La sistemazione dei torrenti 
IN SARDEGNA. 

La legge sulla sistemazione dei torrenti, stu- 
dista dall'onorerole ministro Genala ed approvata 
a grande maggioranza dal Parlamento nello scorso 
marzo, comincia a promettere buoni frutti in varie 
proviucie d'Italin. 

Com poi melto consolante o degna di nota le 
provincia della Ssrdegua sono quelle che più si 
sono interessate per costituiro i Consorzi, i qua 
col sussidio dello Stato, dello provincie e di altri 

nti interessati, dovranno eseguire i lavori. 

In provincia di Cagliari le pratiche ammi 
strative sono talmente avanzate che fu rivolta al 

fetto di Cagliari, comm. Bacco, che si inte- 

molto di questa opera di redenzione, la for- 

male domanda per la costituzione di ben einquo 

Consorzi, quelli cioè per la sistemazione idraulica 

dei bacini del Flumini Mannu, del Tirso, del 
Elumendosa, del Picocca e del Campidano. 

Questa attività degli enti locali, mentre fa grande 
onore alla iniziativa della Sardegna, fa sperare 
bene nella attuazione di una legge tanto benefica 
e tanto desiderata che l'onorevole ministro Ge- 
nals preparò e che ora comincia felicemente ad 
entrare nel periodo dell’applicazione. 


Per la salute pubblica, 


Con ordinanza di ieri farono 
nienze dai porti russi e rumeni sul Danubio le 
disposizioni contenute nell'ordinanza di sanità in- 
terna e marittima dell'11 novembi Ja quale 
prescrivo la visita medica 6 la disintezione degli 
oggetti sudici, 


Porta e S. Sede. 


(S) Costantinopoli, 9. — L'Agenzia di 
Costantinopoli smentisce la notizia che il Patriar- 
ca latino di Costantinopoli si sia recato a Roma, 
incaricato dal Sultano di concludere un Conco: 
dato fra la Turchia ed il Vaticano. 


R. navi armate, 


La R. nave ra, coll’ammiraglio Magnaghi, è 
partita da Montreal, per New-York. 

La R. cannoniera Curtalone è giunta a Hong- 
Kong. 


insol- 


se alle prove» 


Il 7 corrente il « Re Umberto > è giunto a 
S. Stefano; l'8 il « Tevere » è giunto a Savona; 
il e Trinacria » a Vado, il « Castelfidardo » è pai 
tito da Spezie, il « Coriatone > è giunto a Hong: 


| mente, a parte qualche giudizio fors 


Li 


Alta nave da guerra di 2.a classe, incrociatore 
corazzato, in costruzione nel cantiere della Ditta 
Gio. Ansaldo è O, di Sampierdarena, è imposto il 
nome di « Giuseppe Garibaldi » 

Alla nave da guerra di 2a classe, incrogiatoro 
corazzato, in costruzione nel cantiere della Ditta 
Fratelli Orlando di Livorno, è imposto il nome di 
< Varoso >. 

Col 5 corr. è stata armata n Spezia, al. coman- 
do del ten. di vaso. Gozo Nicola, la torpodiniara- 
avviso « Nibbio » in sostituzione dell'altra di u- 
gual tipo « Falco > passata in disponibilità con 
la stona data, 

Con r. docreto in data 6 corr., alla nave-depo- 
sito « Garibaldi », esistente a Massaua, è cambia- 
to il nome in quello di € Sasti ». 


INFORMAZIONI ESTERE 


La guerra di tariffe russo-tedesca. 


(N) Berlino, 9, 12 mer. — Il governo tede- 
sco ka aumentato il numero dei doganieri alla 
frontiera russa, da dove era segualato un rineru- 
dimento del contrabbando. 

(N) Berlino, 9, 8,33 pom. — La National 
Zoitung, commentando la notizia del Temps, se- 
condo la quale le rappresaglie nella guerra di ta- 
riffe russo-tedesca, cagioneranno la rottura dello 
relazioni politiche fra i duo Imperi @ l'uvvicina- 
mento dell’ Austria-Ungheris all’ alleanza franco- 
russa la dico ispirata al dispetto originato in Fran- 
cia della approvazione del progetto militare in 
Germani 


FRANCIA 


Corriere di Parigi. 

(N) Parigi, 9, 11.10 ant. — La Justice pub- 
blica una nota nella quale è detto che il signor 
Cibmenconu, malgrado i recontissimi attacchi & 
lui diretti, persisto a non rilevare, ritenendolo in- 
degno di ogni qualunque soddisfazione, quanto 
di lui possono dire o scrivere coloro che in un 
quelunque modo parteciparono alla faccenda dei 
documi fal: 


ERMANIA 


La conferenza di Francoforte, 

(8) Francoforte, 9 — Oggi si è qui riu- 
nita la Conferenza dei ministri delle finanzo de- 
gli Stati tedeschi per discutere i progetti finan- 
ziari che verranno presentati al Reichstag nel 
prossimo ottobre. 

La Conferenza fu concorde sui principi fon- 
domentals ai quali si i detti pro- 
getti. 

Sì spera che la Conferenza chiuderà domani 
i suoi lavori 


AUSTRIA-UNGHERIA 
Corriere di Vienna. 

(N) Viezna, 9, ore 6,60 pom. — La Neue 
Freie Presso raccoglie la voce, che 1° Italia abbia 
stipulato un trattato segreto con la Russia e la 
dico maligna, perchò tende a gettare l'ombra del 
sospetto sulla leeltà dell’Italia e sulla sua fedeltà 
alla triplice allennza. 

Tutta Ja situazione amentisco una siffatta voce. 
I giornali tedeschi, che per i primi la raccolsero 
e la divulgarono, dicono che l' Italia si sarebbe 
accostata alla Russia, perchè si convinse che non 
poteva fare assegnamento alcuno sulla Gran Bre- 
tagna 

La Neue Freie Presse replica che Italia ha 
punto ragione di mutare la sua amicizia inglese 

l'amicizia russa, essendo gti interos 
paralleli a quelli dell'Italia e della sriplico alieau- 
za, la quale è specialmente importante per l'In- 
ghilterra, nel senso che facilita lo svolgimento 
dell'infinenza italiana nel Mediterraneo. 

Del resto VI 


prove 
o PItelia 


fosse assalita dalla Francia, il popolo italiano non 
© aspettarsi dalla Russia alcun aiuto né 
terra, nè per mare, 


Sé = di Stato italiano potrebbe essere 
ingenuo e scioccu 


to di sans con la 
rerebbo nl suo p 


nehiwdere un tratta- 
DEIATI mon assicu- 
se alenn va © potrevoe 
essergli causa di danni formidabili cd irreparabili. 


Ci pareva che la fola del trattato italo- 
, conchiuso all cd all’insaputa 
ze centrali, non meritasse la pena 
neppure di una smentita, tanto doveva è 
re apparsa da a chiunque non abbia 
perduto il bene dell'intelletto. 
Del resto le osservazioni delia Newe Freie 


| Presse, cui è piaciuto raccogliere e chiosare 


la strana diceria, sono giusie e, sostanzi 


eeces- 

sivo, le facciamo nostre, di DI) 

GRAN BRETTAGNA 
La conlazione dell'argento. 

Londrs, 9. — Chaplin, nella seduta dei 

omuni, biesimò ieri l'attitudive del governo per 
la sospensione della coniazione dell’ argento nelle 
Indie, 

Il Cancelliero dello Sencchisre, I: 
che l' Inghilterra si oppose nella Cor 
netaria di Bruxelles al programma degli Stat 
Uniti e che il delegato delle Tudie dichiarò alla 
Conferenza che nessun accordo era possibile sopra 
uns base che alterasso il sistema monetario in uso 
presso le vario nazioni, ciocchò era contrario ad 
un accordo în favore del bimetsllismo. 

L'Home-Rula per l'Irlanda. 

(8) Longra, 9. — Ln Canera dei Comuni ha 
ripreso la discussione sul di per l'L'ome.Itale in 
Irlanda ed ha approvato il seguente emendamento: 

« Il Tesoro irlandese indennizzerà il Tesoro in- 
gleso per qualsiasi atto irlaudese, per il quale una 
nazione estera reclumasse un’ indennità dali’ In- 
ghilterra, > i 

Lo sciopero dei minatori. 

(8) Londra, 9. — Ls maggior parte dei mi- 
natori del Pacse di Galles e deila contea di Mon- 

ripresero ieri il lavoro. 


SPAGKA 


(8) Madri@, 9, — Si temono disordini in tutte 
le città nelle quali la Capitaneria generale è stata 
soppressa da una recente legge 

Sono state prese ovunque misure di precarz 

Lo stato d'assedio a Vittoria, 

(N) adire, 9, 11,29 ant. — La popolazione 
di Vittoria, coghendo l'opportunità della pre 
in quella città del ministro della guerra, feer ieri 
una dimostrazione di protesta contro la soppres- 
sione della locale capitaneria generale. 

Interveune la trupps, che fu ricevuta a sas- 
gate. 

L'ordine fu ristabilito finalmente, ma la città 
è stata dichiarata iu sinto di assedio. 


AWERICA MERIDIONALE 


L'insurrezione nell’Argentina. 

(8) Buenos-Ayres, 9. — Il ministro della 
guerra è entrato nella città La Plata colle sno 
truppe ed ha assunto il governo provvisorio. 

l'insorti si trovano fuori della città, 

Continuano le scaramuccie, 


Notizie varie. 
La salute pubblica. 


(8) Braila, 9. Dal 7 all'8 agosto vi farono 
nove decessi di choler: 


(8) Montpellier, 9. — Dal 5 all’8agosta vi 
furono sette decgggi di cholera, e ieri avvemicro 
tre decessi fulmin@mti a Palnvàs, 

(8) New-Xork, 9. — L'ufficio di sanità an- 
nunzia che un caso di cholera è scoppiato a bor: 
do del vapore Karamania, proveniente da Napo- 
li, che il malato si trova in via di guarigione, e 
che non vi ha aleun pericolo, che Îa malattia si 
propaghi. 

Collisione in mare. 

(8) Parigi, 9. — La cammoniera inglese Pio 
ver, lasciando Tong-Kong, ebbe una collisione con 
un piroscafo che rimase graremente avariato, 


Provvedimenti sanitari ali’estero. 


(8) Contantinepeli, 9. — Le provenienze 
dal golfo di Napoli sono sottoposte a dieci giorni 
di quarantena, con disinfezione, da scontarsi nei 
porti di Beyrut e di Tripoli. Le navi provenienti 
da tatti gli altri porti italiani, e: hanno passeg- 
geri a bordo, sono sottoposte & cinque giorni di 
quarantena, con disinfezione nei porti muniti di 
lazzaretto 6 se non hanno passeggeri, a venti» 
quattro ore di osservazione, con disinfezione. 

(S) Belgrade, 9. — Nessuna quarantena è 
stata stabilità suile linee ferroviarie serbe per le 


igazione 
Il Perseo, della N. G. IL, proveniente da Geno- 
va e Barcelina è giunto "a Las Palmas e pro- 
seguì per il Plata; 
Ti Sirio, della stessa Società, proveniente da Mon- 
tevideo, è giunto a Rio-Janeiro ed ha proseguito 
per Les Palmas 0 Genova. 


Horse e Mercati 
Roma, 9 agosto. 

Pochi affari. Corsi piuttosto resistenti avuto ri. 
guardo agli avvisi dell’estero in continuo sfavore, 

La Rendita sfiorato 04,52 1j2 si paga 94,57 per 
ritornare a 94,52. 

Ferme le Generali domandate a 800 — Il Mo- 
biliaro ceduto a 440 el te dl, 

Meglio il Risanamento 39,50 a 4{ 

Nominalo il resto. Morilionali 651 — Mediter= 
ranee 52 — Condotte 240 — 
Acque 1100 — — Omnibus 216. 

Cambi inattivi senza affari fatti: Francia 109,10 
— Londra 27,60. 


BORSH ITALIANE. — 
N. B.— I pressi seno è 


ALORI |Gemova | Milano 


Beadita sont. | 94 60 | 


» B.Goneralo | 
» for, Modit.| 
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Francia viste | 109 20 
Berlino id..| 185 — 
Londra 27.61 
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411500. 
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0 


portoghese. ; 
unghorore 
Siziano 6 010 
Bansa di Parigi. 
Banca di Ssonto . 
Banen Ottomane 
Oredito Fondiazio 
Agioni di Bus. 
Azioni Panama, . 
Lotti Marehi, » 
Por. Meridio». i 
H (sull'Italia. 
Sla Londea. .. 
7 jr Madrid. 

© (suil'Argontiza. .| 


(N) Pari 
99,07 — 35125 


(ire muova. . 35 


PIEFATIIPETILILIIKIAKI 


DELDLIFITEREITE LI LIAHI 


— 86,25 — 35,25 
— 22,05 — 669 — 


N) Parigi, 9, 5 pom. — (Fonte francese) — 
Mercato pesanto causa deboleaza Italiano, erferieur 
Spagnuolo e portogheso, quest’ultimo dietro rialso 
dll'aggio suli’oro x Lisbons 

Rendita francese sompre forina, Roeso Orioni si 
avvantaggia dol rialzo del rublo. 

Tu fine di seduta affari nulli. Chiusura pesante. 

Por domani si annunzia probabile la clovasione 
del tasso di sconto a Londra. 


——= ca 
Londra, $chiusira 


Fiemme, ) calma 


Mobiliar, 75 
R.custesl 113 80} 
5 90 
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Dispseei d'urgenza del giornale 


Laverpesi, S agosto, | ore LtS posa, [teg.] apertara. 


setoni, - Youdite 
Laperiazi 


YREDZELA: fin 


Balle K, | 1009 
° 1409 


9 agosto, ore 4,06 [neg.] apecsera. 


Catoni  Yendite effortiro, + ....-... dalle | 1900 
FRADBNKA riservata per £' agosto — > Si 23) 
eusè - Santos gued average » Vendita saceài N. | +00 
TENDENIA calma © Prenso por f. agosto. Gi. 
Biresto - Vosdita del giorno ......., Qetobl 
TENDENZA riservata Proome por £ mesi L. 57 
Potrelio per fue cetramto = 
TENDENZA : soerenut. par Bee promelze 


ore 4,56 (urgenza) 


Anversa, 9, agosto 


Petrolio - Per fine corre! n 
TENDENZA © sostenuta por Ame prosai 


mom-XLork, 9 agosto volto SL Waio 
Filadolza, » © * Ue 


parigi, $ agosto, ere 4,18 pen, 
Tr 
ISS.) 


GENERI 


ss ferma 
» 9 | ferma 

v sostenuta 
8 calma 

sì 


rosponsanita 


Avmanicx pet “Pororo Romano , 


La Riva di Fernanda 


— T imagini forse che debba procurarti un ti- 
tolo di rendita ? 

— Oh! no, signora: avete fatto anche troppo 
per me. Ma In signora potrebbe, senza nulla ri- 
meiterci di tasca, aiutarmi a guadagnate una 
della somma... 

— Ma bene! Un imbroglio, non è vero? 

Sei troppo intrigante, Marietta : finirai male. 

— Non propongo già a madama di mescolarsi 
in un affire losco. Si tratterabbo semplicemente 
di un' informazione che la siznora è in grado di 
potermi dare. 

— Su chi? 

— Sopra una signorina che ha dimorato qui al 

99... è che ba elogiato senza Insciare alcun 
indirizzo. 


* Madama di Soumans si aspettava così poco quel- 
ls domanda, che trasali. 

Si era ben guardato di porre Marietta al cor- 
rente dolia vera storia di Margherita, 

Aveva semplicemente indirizzata a madamigel- 
la Cambremer la cameriera disoccupata, e con la 


one della baronessa l'aveva presa a 


Ma Marietta credeva, o doveva credere che la 
sua nuova padrona fosse sbareata all Havre con 
l'ultimo postale d'America. 

— Avrebbe essa scoperto il nostro segreto? — 
pensò tra sè Clorinda, 

Diavolo i Questa donna rappresenterebbe un'as- 
sai brutta carta nel nostro giuoco. 

— La signora si sorprendo che le rirolga tale 
domanda. — ‘ese Marietta — ma è perchè 
non Ra... 

— Non sò cosa facciano lo inquiline della casa 
dove abito ! no, in fedo mis, 

Non conosco alcuno. Ma il portinaio potrà in- 
formarti. 

— Sì, si; mi ba ricevuta come un cane în 
chiesa. Mi ha detto se appartenevo alla pol 
0 che non dava alloggio a ragazze. 

Egli mente, perchè ne ho veduta una alla fine- 
stra dol mezzanino... 

— Sì — gridò la baronessa — noa disgraziata 
che fa segno a chi passa. 

Ho avuio un bel lagnarmene : la si tiene an- 
cora; per cui ho dato la disdetta per la fino di 
luglio. 

Se è quella meschins che cerchi, non capisco 
perchè tu sia venuta da me, 

Suona alla sua porta, offrile uno sendo e avrai 
tutta le informazioni che brami. 

— Ma no, signora, non è di lei che debbo oc- 


‘nparmi. Quella di cui cerco non abita più qui 
da tre settimane. 

— Per bacco ! il mezzanino si affitta ammobi- 
gliato a delle sgualdrino cho se no vanno abitnal- 
mente al termine della loro quindicina... 

Dacchè abito qui ne ayrò viste venti, cento... 

— La persona di cui vorrei avere l'indirizzo 
non ora certamente di quelle. 

— Un'onesta borghese, allora? 

— Tutto ciò che pomso dire a madama si è che 
era una stranicra. 

— Ma conosci il suo nome? — chiese Clorinda 
guardando fisamente la cameriera, 

"— Disgraziatamente, no. Ma lo saprò. 

— Ebbene, quando lo saprai torna a visitarmi. 
Incariéherò la mia governante di fare un' in- 
chiesta. 

Intanto fammi il piacere di spiegarmi chiara! 
mente perchè ti occupi di trovare gli oggetti per- 
duti, poichò comincio a credere che tu ti burli 
di mo, 

ora è în vena di scherzare, Sa bene 
che io la rispetto e che non Ja incomoderei per 
delle sciocchezza, 

Ecco di che si tratta: un Americano è giunto 
da poco a Parigi per cercare la sua amante, ma 
iesci ancora di metterlo sopra lo mani. 

farebbe molto, molto danaro per poterla 
trovare, 

— Un Americano ? 

— SI, della California, 


HIS, 


Cc 


Moltissimi desiderosi 


di bere il semtino 


Clorinda respirò. La California è molto lontana 
dal Canada. 

— E la dopna alla quale corre dietro ha abi- 
tato in questa casa? — domandò la baronessa. 

— Sì, madama, Ma ha sloggiato senza prove- 
nirlo, e quando si è ripresentato qui ci ha bat 
tuto il naso... 

Non vide nò conobbe l'amante. 

Il portinaio Jo andò a prsseggiare... 
quel Pipélet abbia avuto Î'imbercata... 

— Il tuo Californiano si sarà ingannato. 

— No, no; mi ha assicurato che si trattava pros 
prio della via Rocher, 99. 

— Non gli hai domandato come si chiamava la 
sua bella ? 

— Non ne ebbi il tempo... 

— E lui come si chiama? 

— Non me lo disse. Quello che so di certo si è 
che allorgia al Grand-Hòtel. 

— Di mala in peggio — mormorò madama di 
Soumans. — In fine l'hai veduto, poichè gli hai 
parlato. Com'è egli ? 

— E' un bel giovane, un colosso con due gran- 
d'occhi turchini dolcissimi, e dei denti superbi. 
Una testa come so ne vedono poche a Parigi. 

Non c'è che la sua barba che lo disforma. 

— La sua barba? — ripetà In baronessa, colta 
all'improvviso ds un ricordo, 

— Sì — ripreso Marietta — una barba ridicola, 
lunga come quella dell'ebreo errante. Questi A- 


Pare che 


ma lo rivedrò. 


mericani sono privi di gusto. 


— Di che colore è la sua barba? — chico la 
baronessa, > 

— Bionda, di un biondo caneps, como i capelli 
dei tedeschi, E° color d'oro 6 fina come la seta, 
Ab ! so lo volesse, quel paino, no trovereblm della 
donne a Parigi! va 

Ma egli vuole quella là © nessun'altra, 

Gli stranieri sono curiosi! 

— E dici che è ricco? 

— Immensamente ricco, 0 bisogna bene che lo 
sia, perchè paga il suo alloggio, al Grand-Hotel 
cento franchi per giorno, e s0 dicessi n madame 
quanto ofre di ricompensa a chi gli farà rin 
niro la sua principessa... non mi erederebbe.,, 

— Sentiamo pure, 

— Cinquantamila doîlari, una specie di nn 
quarto di milione... in buon francese. Madama 
vele che non lo nascondo nulla. Ah! se mi rie. 
scisse il colpo, sarei io cile abbandonerei il serri- 
zio per vivere di rendita. 

Vi fu un breve silenzio. 

Madama di Soumans pensava aquel ginocatora 
che l’Americano Disney aveva indirizzato in 
Mogador, o di cni il visdomino non aveva pot 
dirle il nome, avendo dimenticato di domandaria 
al nuovo venuto che si era presentato col bigliet 
to di visita del sno compatriota. 

— Quando l'hai veduto questo Californiano? « 
domandò bruscamente, 
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Stabil, del Popolo Romano — Carta Ditta Eurico Magnani 
Inchiostri Ditta Berger-Wirth, Lipsia 
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causata da 


Si 

urdba? — chiese 1g 
> 

eps, come i enpelli 


în via 
veva potuto 
andarla' 

ol bi 


Na 


NYYWS 


=" 


La Eurico Magaaul 
Lipsia 


Una. risposta 


% necessario premettere che da due 
4] nome dell'on. Cavallotti non era più 
parso nelle colonne del Popolo Romano: 
anzi negli ultimi tempi egli ebbe a sostenere 
due lotte elettorali e il processo clamoroso 

Mantova che durò un me Molti 


giornali vi presero parte — il Popolo Romeno | 


mantenne la più assoluta A 


Rientrato alla Camera e forte dell'impn- | 


nità parlamentare. che è la sua coi 
un bel giorno si a 
me la a acensa di aver minacciato cd 
estorto a Bernardo Tanlongo, allo seorcare 
della mezzanotte precedente al suo arresto. 
la convenzione tra la Banca Romana e la 
Banca Nazionale che è firmata da altri. 
Sulle prime non compresi la ragione del- 
l'inatteso attacco — Ora comprendo che 
quell'acensa, per quanto assurda, era eoor- 
dinata ad un piano di aggressioni che si 
delineò în seguito : piano diretto a suscitare 
quei certi scandali... suggeriti, ci si accenni 
nella requisitoria del Procuratore Generale 
del Re sulla Banca, Romana e coi q 
tentava di soffocare il Ministero, nella spe- 
ranza che i successori soffocassero qualche 
al sa e sui quali si conta tuttora per 
intorbidare l'ambiente del giudizio finale. 
Comunque sia, che cosa dovevo fare di 
fronte a quell’accusa ? 
Indifeso come qualunque privato che 
ga aggredito alla Camera da qualche de- 
iulato che ha dei rancori da sfogare per 
> per altri, è profitta dell’impunità: indi- 
i, dico, perché delle diffamazior 
deputato non è responsabile, ri- 
al sig. Cavallotti che era un volgare ca- 
ore e lo sfidai a produrre le prove. 
ome si trattava d’invenzione, preci- 
samente come gli scandali suggeriti che non 
vano, Cavallotti si è trovato colla staf- 
ata del calunniatore in faccia ai suoi col- 
‘a sapere come. uscirne. 
come ubriaco, corre al letamaio 
» calunnie e diffamazioni anticl » sol- 
, le rimescola con n po' di sublimato 
corrosivo diluito, e aiutato dalla. compia- 
cenza del Fanfulla, le spande, sperando di 
coprire colle vecchie la calunnia nuov 
Cho cosa debbo fa re qui 
fosa. che offre la legge ad nn privato 
tadino, è irrisoria perchè anche qui e'è ur 


e ca 


attendere 

cime mesi, perchè e tori 
zione a procedere. — Intanto la diffama- 
e la calunnia hanno fatto il loro ef 
credete voi elie l'autorir- 

si ottenga facilment 
pre speculato sul. rifiuto 


tandosi di queri 
1 dei deputati resta indiî 
allotti ne profitta, si prepara 4 
alcuni , che no 
ri negli uflici © 
con tre 0 quattro amici nella Commi 
che deve riferire sull’autorizzaz 
codere. il risultato più lusinghiero è che la 
domanda del Procuratore del Re resti un 
prio d'anni allo studio della Commi 
Tal è vera & 
no privato de 
come è intesa in Italia. 
a di rispondere sul gior- 
calur e alla dif 
famazione; ma anche qui vi trovate di 
fronte ad un tentativo di nuora legislazione 
e cioè alla pretesa da parte del giornale di 
avere in mano tutto il volume di risposta 
al volume diffamatorio e calunniatore: ond' è 
che, pur ricorrendo alla giusti te co- 
stretti a stampare per conto vostro, se 
ite um giornale, un supplemento, an- 
ndo i vostri lettori, per difendervi alla 
jo dalle calunnie più grossolane. 
è quello che è toccato a me che ne 
a ai lettori, ai quali darò il 
idio, limitandomi a pubblicare al- 
euni documenti, in risposta a. vecchie. ca- 
lunnie, che l'on. Cavallotti ha tentato, con 
arte lojolesca, di rivestire con qualche strappo 
di lettere mie o testimonianze di terzi. 


ione, che v 
parlamen- 


Questione militare 


Ormai è fritta e rifritta. Cavallotti dice che 
io ho alterato e scambiato documenti del ca- 
pitano De Maria e del colonn. Fontana. Io 
non ho fatto che riprodurre dal Popolo Ro- 
mnno, i resoconti del processo del 1882 colla 
Capitale, resoconti che non potevo far io 
dovendo rispondere agli accusatori. 

Del resto in che consistono queste alte- 

ioni? Invece di dire * rifenuto colpevole 

soato tale , fa detto del reato ascrittogli. 
Invece di dire * le differenze risultanti dalle 
sattraziom , fu detto le di nze risultanti 
le irregolarità. 


Muta forse il senso o la sostanza della 
cosa? Lo possono giudicare i lettori. 

Del resto il punto, sul quale ha giocato 
Cavallotti, trascinando per otto colonne il 
nome del De Maria e contando sulla pietà 
umana e facendo sfoggio di cuore teneris- 
simo è quello della rimozione, che egli dice 
causata da me. 
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Firea Sett. ISS, 


Ai prin 
lettera, esponendole genuinamente îl miserind 
della mia mal ferma salute con poca» 


potermigliorare e lemi 


tristi condizioni di 
Lan epoca in cui mi trovava am 


florida salute mi matidai caldamente ad una 


| signora. la marchesa Irma di Villafaraldi, figlia del 

nerale di Bellegarde, ch ni di 
sonalmente la S.V. onde mi pro: 
cupazione, ma non 


è conoscere 
e qualche 

contentarmi: 

mi consigliò qu a lei dicendomi 

perla una persona distinta e di uo 

sea si ‘osa che foci subito, ma 


(come 


| anche allor 


| Sul dubbio di sl pensato di 
urare la presonte e pregarla quindi caldamente 
sperare nel di lei cuore, che non vorrà 
ile alle mie preghiere etc. 
Dov 
I Giovaswi De-Manta. 


| 
Via dei Bardi P.1 


A questa lettera ho risposto naturalmente 
con dignità, e dimenticando il pi 

l'avroi pubblicata ora: ma siccome 
vallotti ha trascinato per otto colonne il 
capitano De-Maria, come se fosse una mia 
vittima, posta sotto l’usbergo del suo cuore ge- 
, così ho voluto provare che il De-Maria 
ha dovuto convincersi di questo: di aver avuto 
torto ad agire come ha agito con me, an- 
dando alla Capitale! Infatti il giorno in cui 
ha dovuto rivolgersi al cuore di qualcuno, 
si è rivolto qui e non presso coloro che lo 
han abi un momento 
d'irritazione i 


nerosi 


| 


Sul giurì - Motti chiede a me di 
produrre doenmenti e prove di Erba, del 
giurì Alessandrino, ed altro. Dopochè l'in- 

to del giurì rimase a_ disposi 

lico e non pro! è 

i altri, fu ritirato © ne ri: 

segretario, che era ® esi 
La responsabilità del verdetto del giuri 

» mia. Del ‘o tulto questo fu delto 

dinanzi al tribunale e basta 
nio li e Ca- 


glì SG 689) 
alle ore 2 e mezza pom. 
lore al confronto 
Cavallotti, queta mano di 
testimoni e rar 


chiamati gli ste x 
‘amento, si passa alla re- 


| vincolo del prestato 


GIOVAGNOLI Dep. al Parl. 
sizione di ieri. Debbo solo 
il Cavallotti mi disse 


o diquanto erami risul. 
Ma restai nella mia con- 


care che in segui 
dello Chauret il con 
tato nel giurì d'onore. 
vizione. 


Chauvet alla “ Capitale ,, 
Cavallotti 


il suo ex socio Rechiedei, 
îl quale afferma di aver io commesse inde- 
licatezze nell’Amministrazione della Capi- 
tale, sicchè Sonzogno mi mandò via su due 
piedi per sfiducia. A confortare la calunnia, 

avallotti abusa indegnamente del nome di 

sillia (i morti sono sempre i testi prediletti 
allotti) dicendo che Billia avrebbe 
vallotti che io abusavo a 
abi nenti. 

GIOVAGNOLI dep. al Parlamento (Deposizione 
giurata — processo 1882 — foglio 80 
|| Gonobbi lo Chauveta Milano, nella direzione della 
Î ta di Milano, di cui îo, Cavallotti e altri era- 
vamo redati ChAUvET ERA CORRISPONDENTE DI 
atmro ciorsaLE —p erò poche relazioni ebbi con lo 
Chauv 

Mai ebbe a chiedermi 
che chiedesse damari ad altri. 

Mi trovai con le truppe solto Porta Pia, in 
sieme ad una comitiva di amici pubblicisti, fra i 
quali lo Chauvet — non so che Chauvet fosse cac- 
| ciato via dal campo (come sî fece dire al col. 
Fontana) dal Generale Cadorna. So che restò sema- 
pre con noi e si entrò insieme per la breccia. 

Trovavasi con moi Raffaello Sonzogno e si 

orndò il giornale La Copitale, cui press parte lo 

auvet. A richiesta del Sonzogno io firmavo come 
direttore, perchè essendo romano, il mio nome 
era qui conosciuto; ma il Sonzogno scriveva arti. 
coli troppo violenti, dal che nacquero dissapori 
fra di noi ed anche il BilZia_ ne lo riprese. 

Il Sonzogno parlava d'irregolarità. nell'ammini- 
strazione, ma nulla seppe concretare ed allo Chauvet 
cme Lasciò 1A Capitale VEI SORTI DISSENSI NELLA DI- 
REZIONE, | RILASCIÒ AMPLO ATTESTATO. 

Sp 

Vediamo ora che cosa pensasse il de 
predato R. Sonzogno. 

Apro la Capitale 1871 Vol. IL N° 165 
9 Aprile. 


;a alcuna: mai intesi dire 


io pubblico una | g 


di Aprile di quest'anno le scrissi una | 


| verdetto e dice: a garantire la piena ono- 


TONE DI ONORE. Il giurì di onore, richiesto 
anzo Chanvet direttoredel Don P'irlone Fi- 
sare della sua moralità, ha en 


ente verdetto, 
(Viene il 


Noî siamo lieti 


vdelto por esteso.) 


tn nostro contr 
cato e non potremmo che 
stro al voto delle 
quel Convesso , 

Non si può essere più espliciti 

È mai possibile, domanderò io, che se 
nell'animo del Sonzogno (e i Sonzogno non 
hanno mai disprezzato i denari) fosse pe- 
netrato il minimo dubbio sulla delicatezza 
di Costanzo Chauvet, a pochi mesi dal giorno 
in cui questi aveva lasciata la Capitale, dopo 
aver rubato a man salva sugli abbonamenti 
(come dicono i‘dne soci) è mai possibile, 
ripeto, che I. Sonzogno stumpasse su quella 
Capitale depredata, che egli si univa di cuore 
al voto emesso dal giurì in mio favore? 

ontemente egli dere aver avuta la 

convinzione opposta, poichè anche nel dub- 
bio non gli mancava modo di uscirne: e 
cioè, tacendo. 

Sonzogno invece pubblica il testo del 
rabilità di Chauvet unisco, e di cuore, il 
mio voto a quello degli illustri componenti 
il gi 


Dopo il verdetto, vengono i duelli, un dopo 
l’altro — Non te le ferite 
del duello col marchese Guiccioli, che do- 
vetti battermi col principe Sciarra a testa 
fas 

che a parte i difetti (ne 

uomo di cuore (mentre 

allotti n'è la negazione) al succedersi di 

questi duelli, serive un articolo (Capitale 

1871 Ap. 25 pay. 2.) in cui si esprime nei 
seguenti termini: 

Al vedersi ripetere queste scene, non possiamo 
a meno di rivolgervi la nostra atte 
pubblicisti e come womini di cuore sentiamo il 
dovere d'interporre una paro! 

È ile che il Don P 

rità, osare In forma assai cruda. 
a la verità sì deve sostenere colla 
di stampa. 
Iti un nostro. consig 
bilmente la forma dei suoi articoli, cerchi 
are le personalità troppo dirette, e poi ri 


arlo di non essersi 


mostrato perfetto Cavalicre. 


Curiosa! L'uomo derubato a man sal 
pochi mesi dopo la patita depredazione si 
unisce al voto del giuri e dopo pochi giorni 
insorge, per impulso spontaneo, quasi a di- 
fesa della mia pelle e nel darmi ragione 
voli consigli, quali un veterano della stampa 
poteva dare ad un esordiente, mi proclama 
perfetto cavalie; 

Ma la lettera Billia a Cavallotti? Falsa, 
inventata di pianta — Ne volete la prova 
più solenne? Ce la fornisce lo stesso Caval 
lotti colla sua deposizione nel processo del 
1882 fra noi e la Capitale. 

Interrogato se realmente fra la Ragione 
diretta da Cavallotti e il Popolo Romano 
abbiano esistito rapporti per un contratto di 
corrispondenze telegrafiche, così risponde : 


Cavallotti si rinnega 


CAVALLOTTI (Depos. giurata foglio 67 e Verbale uff. 

di udienza.) 

Il contratto di corrispondenza telegrafica tra la 
Ragione e il Popolo Romano, fa combinato da Ghi 
nosì (deputato) pattuendosi lo scambio  gratui 
dei telegrammi, pagando ciascuno la spesa di quelli 
ricevuti, COSA VOLUTA DAL BILLIA e Ghinosi che 
costituivano la maggioranza, e che io, rimasto in 
minoranza, dovetti accettare. (Poverino!) 


Messo al muro da un’altra domanda mia 
sopra un incidente della Ragione, Cavallotti, 
interrogato dal Presidente, risponde: 

CAVALLOTTI (foglio 67, pag. 2 Verb. ufficiale) 

Io ho sempre appartenuto alla Ragione e si 
spose per le rime all'ingiuria del Chauvet — 
peto, pel solo motivo che il Costanzo Chanvet si 
faceva bello di essere il corrispondente della Ra- 
gione (figaratevi che onore per me — che ero diret- 
tore e proprietario del Popolo Romano da quattro 
annî), ciò dicendo per far credere d'essere da noi 
stimato, io alla Ragione scrissi un articolo facen- 
do conoscere quale stima avessimo dello Chauvet 

* Egli rispose che gli si pagassero i debiti. , 

* Di ciò restai sorpreso: (vedi che bel casof) te- 
legrafai subito al Rechiedei (ecco il socio!) i 
nistratore della Bogione, perchè mi si dessero 
spiegazioni — ed egli telegraficamente mi ri- 
spose che vi era la partita dei telegrammi da liqui- 
dare con lo Chauvet, che restava imcredito di L. 400, 
sommia che mi assicurava essergli stato all'istante 
spedita. , 


Varie | 


L'istante fa un po' lungo: ma come Dio 
volle, vennero... 


In questa deposizione c’è del vero, misto 
al falso, La verità nuda e cruda è questa: 
La Ragione, giornale molto caro al Nicotera 


(avrete osservato che Cavallotti, il quale 
lia addentato tuiti i ministri. col Nicotera 
si è mostrato sempre molto... grazioso e 
benigno) benchè radiale, era favorevole al 
‘he io sosteneva. 
e Cavallotti 
‘ono per avere dal Popolo Romano 
un servizio telegrafico da Roma, consentii, 
ed anzi rifiutai ogni compenso, per l'opera: 
di più mi contentai che i fondi per i tele 
grammi mi fossero rimborsati ogni mese. 
Ma Rechiedei, l'ilustre editore che sfama 
la gente con tanta liberalità, non pagava, 
0 piuttosto 


vere, non è la cosa più 

talchè un hel giorno 

vere al celebre editore di Manzoni per 
tarlo a regolare i conti. 

La Ragione (questo deve essere il sistema 
radicale), invece di mandare nn vaglia, mi 
rispose un'insolenza! Replicai poche parole: 
€ pagate e poi... ragioneremo » 

Da quel giorno data la rottura. 

Questa è la storia vera la prendiamo 
pure la versione di C 


Risulta, dunque, dalla sua deposizione giv- 
rata che la Ragione aveva un contratto di 
scambio telegrafico col Popolo Romano. 

— Un accordo simile, non si fa che tra 

sone amiche, se ache di gradazione po- 
litica diversa, e l'amicizia ha per base, per 
lo meno, la stima personale — 

è ammessibile che quel Billia, 
che avrebbe imato Cavallotti perchè il suo 
raccomandato Chauvet aveva rubato a man 
salva negli abbonamenti della Capitale, po- 
tesse sei anni dopo (giacchè la Ragione fu 
fondata sei anni dopo) necordarsi con lo 
Chauvet per un servizio telegrafico pel nuovo 
giornale di cui egli, Billi umeva il pa- 
tronato, e imporre quest’accordo a 

ino!) insieme a Ghinosi? 


i Billia, il quale fu 
sido con R. Son da ripudiarlo 
menire lo difendeva dinanzi la Corte d'Ap- 
pello ; Billia, che fa davvero nomo onesto 
e per bene e distinto parlamentare, è mai 
supponibile, dico, che abbia combinato quel- 
l'accordo collo Chauvet avere del 
Chanvet almeno una buona opinione ? 

Ma il più curioso è che questo sig. Ca- 

lotti, direttore o redattore di 
nali (morti tutti di tisi 
Cavallotti, che al nome di Chanvet ino 
disco (tanto è squisito in lui il senso della 
moralità !) allorchè si sente proporre un ae- 
cordo, un contratto (per usare il suo vocabolo) 
di un servizio deli mo e di fiducia, 
col Chauvet e il suo giornale, non scatta, 
non insorge, non si ribella, ma cede, si piega, 
s'adatta e lo subisce, salvo a non farrim- 
borsare regolarmente la spesa dei dispacei 
ed a serivere le cartoline al caro Chauvet, 
anzi carissimo, per dirgli che il servizio va 
divinamente e si può spingerlo fino a 9 e 34! 

Non discuto. Commentino i lettori. 


Le mie speculazioni. 


Proseguendo nel sno sistema calunniatore, 
il signor Cavallotti racconta una storiella 
di Nicotera e mi accusa di aver servito la 
destra prendendo, una vorta TANTO, 1000 
lire dal compianto Bolis e 500 lire dal Sena- 
tor Ghiglieri, della cui benevolenza costante 
mi onoro. Non so se sia più ridicola la sto- 
riella 0 l’ accusa si assomiglia al mar- 
chesato (o buffonato di Roccabruna, quindi 
vengo ai veri misfatti. 

Secondo Cavallottiio avrei ricattata mezza 
Roma, ma specialmente le signore dell’ alta 
società ! Le prove, gl’indizi? Non occorrono 
per Cavallotti — Quattro iniziali a pia- 
cere, una lettera di Ugo Pesci per una vee- 
chia calunnia misteriosa alla quale quanto 
prima taglieremo le gambe — e una depo- 
sizione del figlio del fu avv. Gioazzini fatta 
nel processo del 1882 ad istigazione di 
Petroni !! 

Riproduco il punto saliente della depo- 
sizione. 

Dopo aver detto che ebbe occasione di 
leggere delle lettere mie nell’incarto della 
causa di separazione della Principessa, il 
Gioazzini soggiunge. 

Ritengo che lo Chauvet in quelle lettere, si 
fosse prefisso uno scopo suo personale : forse avrà 
avuto di mira un affare — Dagli articoli poi pub- 
Dlicati nel Don Pirloncino, che credo inspirato 
dalla Chauvet, mi formai l'idea che egli volesse 
denari 0 protezione. 

Forte di questa deposizione architettata 
dal Petroni, e soci, il Cavallotti soggiunge: 

Non vi è ora chi non veda che le 10,000 lire scom- 
messe per l'altro... a/fare fossero una fanfaronata ; 
non vi era bisogno che Ugo Pesci conoscesse la scri 
tura dell'autore delle anonime alla duchessa — 
parla la firma delle lettere alla principessa... 


Certo: parla chiaro, come è chiaro che la 
dama cui si allude è donna Giulia Orsini. 
Ora alla nobile signora io non ho fatto 


definitiva ai LIBELLI del sig. Cavallotti. 


che inviare il Tanfulla controsegnato, con 
una breve leltera, ed ecco la risposta, che 
ne ho ricevuta, e che conferma pienamente 
l'accusa di ricatto, da parte mia. 
Poggio Mirteto Sabino 2 Agosto 1893, 
Gentilissimo Sig. Chauvet 

Nell'inviarmi un numero del Fanfulla, controse- 
gnato, Ella mi chiede se mai abbia offesa la mia 
persona? Scusi che domanda è codesta, dopo orma; 
tanti anni che Lei e la sua buona signora, non fanno 
che prodigarmi buone grazie d'ogni maniera, senza 
che îo abbia potuto ancora dar loro un segno della 
mia riconoscenza ? e non della mia soltanto, ma 
insieme di quello di persone a me care, che Loro, 
per riguardo a me, non hanno fatto che benefieare ? 

56 un tempo corse fra noi una corrispondenza poco 
lieta, nessuno fu mai autorizzato a darvi un'interpre- 
tazione diversa dal fine onesto che aveva, della ricon- 
ciliazione con mio marito, col quale, per mio conto 6 
desiderio Ella ebbe in appresso anche un colloquio. 

I nostri rapporti, dunque, e da non brevi anni, sono 
tutti indimenticabili obblighi mici, verso la sua ottima 
signora e Lei, costantemente leale e gentile verso di 
me. 

To lamento soltanto di non essere stata mai in grado 
fuorchè con povere parole di significarle i sentimenti 
di gratitudine e di riguardo, per i quali ho il piacere 
di confermarmi 

Sua obbligatissima 
Provcerissa Giona Onsrst 


Siccome Cavallotti sarebbe capace di dire 
che questa lettera l'ho implorata all'ultimo 
momento, per salvarmi dai suoi attacchi mi 
permetterò di pubblicarne un'altra di epoca 
non sospetta. 

2 gennaio 1884 

Un grazie dall'anima a chi porta con tanto onora 
lo stemma “ Lealtà e coi 

Le auguro tutto ciò che desidera, che equivale a 
ciò che merita. Ma sopra tutto desidero che Ella in- 
tenda e conosca la vera ed immensa stima che ha di 
Lei la Lil 


‘al sio ta 


Sua dev. e ob. 
it Pruncrrsssa G, Ones. 


Non commento — chiedo soltanto scusa 
alla genlildonna per esser stato costretto a 
coinvolgere il suo nome în questa incresciosa 
polemica — ciò che non avverrà mai più 
di certo. 


La Questione del riso 


C'è un'inchiesta e io conosco i miei do: 
veri, Ma c'è un punto, il punto capitale 
dell'accusa Cavallotti, che mi denunzia ad- 
dirittura all'Autorità per millantato credito 
e... per alzata d'ingegno. Ecco i due docu- 

sui quali si basa l’accnsa, intorno 
alla quale, a furia di gonfiare, hanno rica 
mato cento giornali. 


PINTO A_ CLERICI 


22-8-92 
ossia 22 Agosto 1892 


Per risenotere le altre 38,000 delle bollette Won- 
viller bisogoerà depositare il 20 per 010, perchè 
Chauvet vuole una garanzia... 


E qui Cavallotti tronca la lettera, e ne 
aggiunge un'altra: 


PINTO A _WONVILLER 


23-8-92 
ossia 23 Agosto 1392 


I signori Rossini e Petitti di qui. vi verseranno 
domani la somma di L. 3100 dal canto vostro vi 
compiacerete unirvi L. 7700 e così intotale L. 10,800 
che vorrele far tenere a disposizione del signor 
Costanzo Chauvet direttore del Pnpolo Romano. 

Appena questo signore avrà avuto notizia, che 
questa somma è a sua disposizione partirà l'ordine 
per la restituzione del deposito. 


Anzitutto queste lettere non sono mie ; 
ma in ogni modo io le ho spiegate. E 
come? Affermando che si trattava di un'an- 
ticipazione fatta al Pinto, per la quale a- 
vendo in garanzia le ultime bollette, non le 
avrei presentate - per l'ordine di svincolo, 
senza essere prima rimborsato. 

“ Ma questa è un’alzata d'ingegno, ri 
“ sponde Cavallotti. E il can Chiovetto lo 
* sa tanto bene, che appena sente che la 

sua lettera (quale?) reclamante le 10 mila 

è stata scoperta e sequestrata — ne scrive 

un’altra — un capolavoro! — per fat 

passare le diecimila, come un'anticipazioni 
amichevole, da lui fatta alla Ditta! 

“ E la lettera-monumento che chiude 

il carteggio Pinto e dopola quale non si 
‘ va più in là. , 

Benissimo. Ora una delle dhe: 

O io provo con documenti INcoNTESTABIZ 
che le diecimila lire erano m'anticipazi 
amichevole fatta al sig. Pinto, e allora da: 
zata d’ingegno sparisce per lasciar posto 
una nuova calunnia del sig, Cavallotti, 

O io non riesco a provarlo con 
incontestabili e allora ha ragione 
nel dire che ho ricorso ad una 
quando ho visto che sh era scoperta @ 
questrata la lettera di diecimila fire, 


salda, cl 
Or bene. io non presenterò né lettere, nè 
cambiali, né obbligazioni di Pinto, nè di- 
chiarazioni di terzi, che Cavallotti potrebbe 
mettere in dubbio, col dire che me lo sono 
falte rilasciare n, anche con data ante 
cedente, per rimediare alla sherminella, No, 
Presento un doen 0, S simo, ma 
eloquente nelia sua. semplicità : 


PROTESTO DI CAMBIALE 


ndo Umberto 1° per grazia di Dio e per 
volonta della Nazione Re d'Italia 
L'anno mille ottocentonoventadue, addi popig ao 
sto In Novara 
A me Francesco Daffare, Regio Notaio residente 
in questa città ed i Consiglio 
è Direzione di questa 
ata cambiale stessa su 
a L. 10 onde presentarla 


1 ottenere il pa 


Banca Popolare l'infrate 
carta filog I bol 
pento 0 in 


netta cammate 
Novara è 1° Luglio 18 P.L.9500 
1892 pagherò per questa mia cam. 
Viale all'ordine. del Signor Chauret. Cost 
somma di Lire It. Noremila cinquecente 
Accettiamo p. Lire Novemila cinquecento, sotto 
Pinto e C. 
AI nostro domicilio — Novara 
A tergo: 
Pagate all'ordine della Banca Popolare di Novara, 
valuta avuta in contanti, 
Novara li 6-8-1 
Cmavver Costaszo, 
Recatomi perciò dalla Ditta A. Pinto e C. 
sentato al Signor Pinto la sovraseritta C; 
invito a dicliiararmi se abbia i fondi per pay 
Avendomi r 
tondizione ho io Notaio protestato la ridetta Cum- 
biale per difetto di pagamento e per ogni danno, 
o contro la 


sto di non esserne al momento in 


interesse, cambio, ricambio e spese 
Ditta A. Pinto e C. quanto contro chiunque altro 
sia del ca 
Il presente è da me seritto su una facciata oltre 
ta su di un foglio intero. 
Paasersco D'Arrane 


que 


Dunque il Notaio d: Novara, il 12 Agosto 


189%, ossia dieci giorni prima della tet- | 


tera Pinto a Clerici, undici giorni prima 
della lettera Pinto a Wonviller, protestava 
una cambiale di L. 9500 all'ordine mio. è 
da me inviata per l'incasso alla Ba 

Ciò posto, ero si o no, in diritto © in 
dovere di tutelarmi scrivendo che non Col 
vrei consegnate le ultime bollette per l'or- 
dine di svincoro. unica garanzia. dopo il 
protesto, che mi restasse per l'anticipazione 
fatta. se prima non fossi stato rimborsato? 


Banca Romana. 


Anche qui e'è un processo, nel quali 
sono chiamato a deporre. Difatti Cavallotti 
è stato incaricato, lo dice egli stesso nella 
conclusione del suo libello. di spianarmi la 
pit. à de 

Quando le vie sono sca costa nolo 
a spianarle; ma quando l'unità fosse il 
cheque di 100 mila lire, te difficoltà si vin- 
tono, tanto più quando si opera dopo tutto, 
per la moralità pubblica!!! 

Essendovi dunque il processo, attendiamo 
la luce. Cavallotti intanto ha detto alta Ca- 
mera che io avevo pagata l'ultima cambiale 
di 70 mila live con biglietti della Nazionale 
e questo è già confortante, giacelu prova 
che le mie operazioni si sono chiuse senza 
sofferenze. 

lu quanto ai compensi di pubblicità, non 
ci sarà pericolo di sbagliava, 1 lascio sem- 
pre le ricevute con fanto di lv 
cificato. Ora il Popolo Romano 
Blicità normale della Banca ha 
3 alle 4 mila lire all'anno. Per 
della pluratità contro le pubblicazioni per 
l'unicità, il Consorzio delli banche minori 
(quindi la Romana c'entrava per un quarto) 
furono per convenzione fatta con altri e 
non con Tanlonge 1500 al mese 
per 23 0 24 mesi 

Del resto. come ho detto, la iucc non 
€ lontana, sicchè quanto prima vedremo 
stilare questi milioni che Cavallotti mi ha 
addebitati pur dichiarando ix faccia al parse 
che ho pagata l'ultima cambiale, ciò | che 
pei tempi che corrono può anche sembrare 
un fenomeno, 


evuto dalle 


‘ampagna 


Piano. A proposito della Banca Romana 
Pè la prova, la vera prova, delle minacce, 
che Cavallotti è riuscito a trovare all'ultimo 
momento. E’ un'intervista pubblicata. nel 
giornale 7 Parlamento sei mesi fa. Caval 
lotti prende una copia del giornale € ri 
pubblica nel Fanfw4la. To, che mi fido della 
buona fede dell'illustre Barnum delia de- 
mac italiana e non avevo letta quel- 
l'intervista, serivo ai colleghi del Parlame, 
perchè con l'esattezza della 
produzione di Cavallotti. 

Il Parlam?ato confronta è invece di ri- 
spondere a mo, pubblica è prima 
pagina del giorno 7-8 corrente mese, Îl se- 
tuente articeletto. 


GLI SBAGLI DEL FANFULLA 
A rroPoSITO DI UN INTERVISITA com Taxtoxno 


olo Romano, sig. Costanzo 
Chau 
perchè avendo noi mezzo di riscontrare nella col 


appello alla nostra lealtà e cortesia, 


lezione del Parlamento il tes iso dell'intervi. 
ta avuta îl 19 gennaio scorso dal nostro collega 

Sinimberghi col comm. Bernardo Tanlong: 
CONSTATI © DICHIARI DA NOI se non vi fu inesat 
tezza ele 

La consialazione richiesta è presto fatta pubbli 
cando la parte dell'intervisita che riguarda il dia- 
logo tra il comm. Tanlongo e il nuo Giornalista, 
in cui l'on. Cavalloiti ha voluto riconoscere il sig, 
sstanzo Chauvet, 


TESTO DEI, PARLA 
MENTO. 

— Ebteno ti sì deciso? 
A Small contratto 

colta Banca Nazionale? 

— Ebano ti voetto saline 

fn © tì viene | 

mnandato d'urto, 


Ha ristampa dei Fanfulla unge il 
Tomento) manca il ti vieme che suppone il. fatto 
da tutti provisto di cui tutti parlavano, quando le 
guardie erano gi 
delegati nell'anticamera, la catastrofe finale immi 


al portone di casa Taniongo, i 


nente, 


1, Non son io che rispondo. El teste, l'au- 
i tore del documento invocato e riprodotto 
da Cavallotti, al quale si dice sul muso: 
illotti, voi avete omesso, soppresso 
dal mio resoconto un verbo, quel verbo 
he muta completamente il senso, il pensiero 
| l’espressione del mio resoconto. 
Non aggiungo... verbo io. Avverto soltanto 
i lettori che in materia di alterare i docu- 
! menti la maggior sorpresa è riservata in 
ultimo, 


I titoli assunti. 


Quei famoso Marchesato, di Rocfabruna, 
che Cavallotti mi aftibbia sulle base di due 
autorevoli quanto fa/se testimonianze, è roba 
da commedia — Quindi non perdo il tempo. 
Per gli altri titolî d'avroeato, 
onorificenze, ec li faccio pompa 

Sugli Atti Notarili, ecco qualche documento. 


Si certifica da me 
fivi R. Notaio residente in 
del Tiritone n 

tuio di questo Di 


per regolare perm gato pel medesimo al 
rilascio delle cop ati esc. con decreto. del 

Luglio 1893, che esuminate le firme che il Signor 
| Costanzo Chauvet fa Pietro à apposto in tutti gli 

istron delto Cav. De a_nei quali 
il detto tè intervenuto, sì è da me 
constatato aver in tutti il Sig. Chauvet firmato scri 
vendo il solo suo nome e coguome e cioè le due 
parole Costanzo Chauret senza che mai il medesimo 
abbia aggiunto titolo no od altra qualsiasi pa 
rola. 

In fede. 

Roma dal mio Studio questo di Note Agusto 1893, 


D. Dunerto Senarisi. 
Centinicato 


Regnando Sua Maestà Umberto Primo 


Cerlificasi da me infraseritto Notaro onio Rini 
Fesidente in Moma con Studio in Via Campo. Mi 
o Num. 6, iseritto presso il Consiglio Nolatile. cli 
vesto Distreo, che dalla richiesta del Sig 
lanzo Glinuvel, ipezionati gli atti. seguenti “tip 
ti nell'interesse ciel” inedo. i esuninate le 
firme che il Sig. Costanzo Chauvet fu P 
apposto si è rilevato re 
la - 
în data 2 M rogato dal 
Dott. Paolo Celli in cui sulla li- 
prima del nome una lettera 
Una pircola cifra, in tutte Je altre. cinque 
delto inventario 
Giugno 1874 tra Pc lverosi, è 
Chauvet 
nell'tromento 18 Novembre 1879 tra Chauvet, e 
| Giacomo Tanlongo 
negli istromenti IS Luglio ISSI, e 22 Settembre 
s e Lazzaroni Cesare si è consta. 
tato da me Notaro che il Chauvet ha sempre 
firmato scrivendo il suo solo nome e cornomel e 
cioè le due parole — Costanzo Chauret — sensa 
fnnte mai titolo alcano, od altra qualsiasi 
parola 
In fede Roma dal mio studio questo di 9 A- 


gosta N03 


Axioxio Bini Notaio 


Chntiricaro, i 
Iiguando Sua Muestò Umberto 1 


Si serlifica « ritto D. Umberto Sera- 

fini R. Notaio residente în Roma con Studio in Via 

del ‘Tritone n. 183 iseritto presso ji Consiglio. Ne 

tarile di questo Distretto, che esaminate le 

che Costanzo Chuuvet fa Pietro, & ay 

int i nei qu 

det Cimuvel è intervenuto, si è da me cone 
in tatti il Si Chanvet firmato seri. 


suo nome e cognome, e cioè le due 
Chawret, senza che mai il mede 
aggiunto tao od allra qualsiasi 


1895 


Dor. Uxnento Senaem 


Questo per Ta firma mig, Se poi e'è qual- 
cuno ehe si compiace di darmi dell'arcocato 
del professore 0 del Maresciallo mi fa tutto 
lo stesso. lo mi spae»io per quel che sono 
e niente di più. 


Questione Lambertini 


Anche qui sono costretto ad entrare e 
mettere in piazza affari privali, delicatis- 
simi. Ho preferito per 20 anni di soppore 
tare la calunnia. Ma ormai son vecchio e 


| siccome è l'ultima volta che rispondo a 


nanie, così farò sfilare i docu- 

la parte sostanziale, lasciando al 
pubblico di giudicare se s to svisando 
© travisando qualche lettera intima carpita 
fors: al capezzale di una morta. di calun. 
Niare sapendo di caluuniare : poichè si tratta 
di Attî non prbblicati, ma + nuti a pubblica 
udienza de Tribunale, 


TRIBUNALE CIVILE E CORR. DI ROMA 


Esame di Mawcomi Cortesi Laura dani 
coninguta al conte Lambertini — 50 Aprile 1881. 


* Assieuro che la gestione della mia tutela teguta 
Clauvet non diede luogo a danni 
tnio interesse per opera sua, di tal che 
tanto io che mio marito abbismo lasciata an 
più quietanza per iscriti 

Mostrata alla teste la serittura di euî in atti — 
tirvio aicasmeNTo a forma di legge — ed opportu- 
namente interrogata 

Risponde: Riconosco la firma da me apposta alla 

lura che @ vo, il cui contenuto mi è noto es- 
‘onforme a quello che ho testè affermato, 

A domanda risponde 

So bene che lo Chauvet aveva ricevuto dal de- 
funto dosatore la somma di L. 5000 di rendita, giac- 
chè io era in trattative di matrimonio coll'attuale 
mio sposo. Il donatore avera posto la condizione a 
quella rendita che io ed il mio sposo dimorassimo 
lungi da Roma, e difatti allontanatici da Roma ci 
pervennero nei due semestri che fummo fuori i cu. 
poni della rendita speditici dallo Chauvet. 

Ju segullo pare che lo Chauvet non abbia più vo- 
luto ingerirsene dicendo fiaita la sua missione, spe. 
gialmente quando seppe che noi volevamo tratte. 
merci în Rusa e mi disse che avrebbe restituito quel 
denaro al donatore e difatti nom ci consegnò più i 
soliti euponi della rendita. 

lo però a dire il vero non ero pieramente con- 
vinta che egli avesse eseguito il manifestato propo- 
silo, perchè uso com'egli era 4 trattenersi con me 


fessore, | 


temperamento allegro, talvolta 
scherzando mi dicera che noi eravamo stali ttivi 
e perciò la Provvidenza se le aveva riprese. 

D'altre parte io mi recava spesso a trovare il do- 
natore, che mi elargiva tutto ciò che mi poteva oc- 
correre e non aveva quindi alcun bisogno di quella 
rendita. Morto il donatore fui divagata dalla causa 
civile che intentai ai suoi eredi. Finalmente or sono 
due mesi circa, mio marito mi disse d'aver saputo 
da Chauset, incontrato per via, che quella rendita 
di L. 5000 era depositata presso persona incaricata 
dallo stesso donatore, dopo che egli ne aveva fatta 
la restituzione. Difatti dopo qualche giorno si pre 
Sentò în nostra casa una persona che mi în 
Aver in suo potere L. 1000 di rendita, ricevute dal 
donatore pei nostri figli 


A domanda: 

To chiesi talvolta al donatore qual fine avessero 
fatte le 100,001) lire che aveva Chauvet, ed egli mi 
chiudeva la. bocca col dirmi che non mi mancava 
nulla e che non m'interessava di saperlo. 

A domanda: 

* Assicaro in tatta coscienza che io non so e non 
ho inteso di avere lo Chatvet commossa la hench 
Minima indelicatezza solto qualsiasi aspetto in ciò 
che riguarda glintoressi di mia famiglia, lo avevo 
come dissi quel lontano sospetlo, anelie perché ta 
luno dei miei conox mi faceva’ delle domande 
che sembrarova accreditate quel so. petto, ma oggi 
debbo dire che sono completamente elimin 
dolente di averli potuti cone 

Lelto, confermato e soll 


Comressa Lana Lawmermisi 
Il Giudice istrattore 


Peano 
TRIBUNALE GIVILE E COR. DI ROMA 


Psi di Lambertini conte fa Luigi 
di anni 40 dom. in Roma. — 30 Aprile 18S1 
{Dopo aver ripetute le cose dette dalia moglie) 

“ Il depositario si presentò în mia casa e così si 
potè prendere engnizione del fatto deposito, dell’ 
sistenza della somma e 1 © analoga ara: 
zione di deposito. Solo si dovette dibattere un mo. 
Mento la questione interessi maturati, în quastoché 
noi si sarebbe desiderato percepicli dalla dita del. 
l'ultuno pagamento futto dal Chauvet, mentre acdò 
rispondeva il depositario che da quelt'epaca fino 
alla morte del donatore gli iveramo percepiti diret- 
famente da lui stesso, e «he în quanto agli altri fino 
ad oggi esistevano cosdizioni alle quali era _ne 
sario che ci fossimo uniforme 

A domanda: 

* Le condizioni per il ritiro del capitale, oltre 
qualcheduna d'indole riservata sono le seguenti : 0 
NI termine della causa civile cogli erodi del dona- 
Ratore, o l'investimento sopra beni immobili, Ja cui 
stima © valore a giudizio altresi dello stesso depo- 
sitarîo non siano inferiori al doppio della somma, o 
în fine quando il primo dei miei figli abbia compito 
gli anni ventuno, 

4 domanda 

Non richiesi al depositario il motivo del suo si- 
Jeazio tenuto fino a quel giorno con me pel de. 
posito in suo potere, perchè l'argomentai abbastanza 
dal tenore dei colloqui avuti e che ravrisai essere 
in relazione diretta colla causa di filiazione in corso, 
© perchè essendo quel capitale destinato ai mici fi 
gli, senza uno speciale motivo quale fu quello det. 
lingiustn a-sura lanciata colta stampi, ud rem terz 
non aveva obbligo di darmene comuniri 

Lello, confermato, soltose 


Gino Lerner 


Il Giudice istruttore 
e 
no, 


TRIBUNALE GIVILE E COR. DI ROMA 


santi dolor Giuseppe XL (li. 
a profes. all'Universiti. £ Aprile 1881. 


“ Ho inteso la lettura dol Verbale del Consiglio 
di famiglia sulla tutela della sig. Laura Marconi 
Lambertini, del quale io faceva parte e lo confermo 
integramente. 

A domanda: 

R. Nella detta mia qualifica io conoscevo che il 
tutore Sig. Costanzo Chauret aveva ricevuto dan 
CA... una rendita di L. 500 sul debito pub 

> allo scopo ili sussidiare eli orfani xt 
che dopo la inorte Jella madre restarono 
di mezzi di sussistenza e ciò per le 
dallo stesso sig. C. Chauvet 
a cui carico era addossato il 
detta famigli. 

So pure che îl detto pesonaggio elargi la detta 
somina a solo fine di filantropia, nel 
che avera usato vivente la inadre e questo fu l'ar- 

mento adoperato dallo Chauvet. nelle 
che verso il personaggio — Questa rendita pe 

he dovuto essere investita în heni immobili, 
quante volte la sig. Laura prendesse marito e sin 
garicasse del mantenimento di suo fratello Mario, 
— Difatti quando si trattò di conclidere il matri. 
mouio col sig. Lambertini pel quale erano già ini. 
giale trattative vivente la madre, dietro. preghiera 
dello Chauvel, mi recai dal Prof. Pacifici Mazzoni 
e mi procurai nina commendatizia pel cav. ‘artu- 
fari allora Sott. P. Gen. a Bologna, onde avere dal 
medesimo informazioni sicure sullo stato morale e 
patrimoniale del Lambertini 

Mi portai io stesso a Bologna, d'incarico dello 
Chauvet e siccome le prime informazioni non { 
rono favorevoli, così ne feci consapevole lo Chauret, 
aftinchè venisse anch'egli, ciò che fece, 

Accertato dalle informazioni del sullodato Pr. Gen. 
che sarebbe stato imprudentissimo affidare la somma 
al Lambertini, imperocchè non possedeva i fondi 
che allegava, io e Chauvet tornavamo a Roma ed 
il Consiglio di famiglia rifiutò il consenso al ma- 
frimonio, come fu pure rifiutato dalla Corte di Ap- 
pello di Roma in un primo ricorso, sebbene abbia 
annuito alcuni mesi dopo, sopra muovo ricorso, — 
Avvenuto il matrimonio col consenso della Corte 
d'Appello, so che il Chauvet per ordine del perso- 
naggio ingiunse agli sposi di stabilire la loro resi. 
denza fuori di Roma e di non dargli noia se vole. 
vano continuare a fruire della rendita anzidetti. 

Gli sposi accettarono la fattagli condizione e si 
stabilirono in Cesena. 

Dopo ciò io nell'ottobre 1873 pei miei studi mi 
recai in Germania e colà seppi per lettera del Dott, 
Dottorini, altro membro del Consiglio di famiglia, 
che gli sposi Lambertini tornarono da Cesena a 
Roma e presentavansi al uoto personaggio per nuovi 
sussidi che ebbero. 

Nitornato dalla Germania in Roma nel 1875 seppi 
ancora dallo stesso Dottorini e da Chauvet che il 
donatore si era con quest'ultimo lagnato della con- 
dotta dei Lambertini, e che non avendo esso Chau- 
vet poluto ottenere da loro obbedienza ai voleri 
del donatore rimise a costui la ricevuta somma 


| duceva il verbale dei Consiglio di famiglia per la detta 


curatore : 


| dovuto nt 


rendita per togliersi ogni ulteriore 
fastidio e perchà il personaggio se ne disimpegnasse 


R. TRIBUNALE DI ROMA 


ORDINANZA DeL GIUDICE ISTRUTTORE. 
19 maggio 1881 

Visti gli ecc. a carico di 
1. Dobelli Ferdinando ex Diret. della Capitale. 
2. Ravagnoli Antonio - Gerente id. 
#. Chauvet Costanzo - Diret. Popolo Romano. 
muavano gli ar- 
ticoli incriminati potova riferirsi alla tutela della pu 
pilla Laura Marconi a lui (Chauvet) affidata, egli p 


«Poichè il grdre delitto cui as 


tutela di completa liberazione ed encomi per la te- 
Ruta Amministrazione del patrimonio della pupilla, 
nonchè una plenaria quifanza della stessa Marconi | 
e del suo sposo Conte Giulio Lambertini, quando pei 


Susseguito matrimonio quest'ultimo era il legittimo 


* Dall'altra pasto la Giustizia inquirante, che ha 
are dilignati indagini per la ricerca d'un 
grave delitto, q enunciato in uno de 
minati, pure avendo attinto a fonti 
tore ad inescezionabili, ha constatato fino { 
i he Îl grave delitto. attribuito a Chau- 
vet. altro non: pi'eva essere se non l'appropiazione 
delia somma di LL 5000 di rendita a lui affidata per 
la signora Marconi dopo it suo matri 
Jel pari constatato che Chanvet 
ulo adempiule per parte dei coniugi Lam 
Merlini — alcune condizioni imposte dal donante, 
volle esimersi da ulteriori ingerenze, restituendo al 
donante stesso la somma sicevsta, clie fu poi pas 
sula ad altra porsona, 
Ritenuto uundi ch entata diffamazione sus- 
siste, 
Mitenuto che l'istrattoria esclude P'asisteza di quat 
Stasi realo a carico di C. Chauvet 
Sulle tniformi conelusioni del P. Ministero 
Ordina 


Non ‘arsî Isoga a procedimento penale a carico di 
{i Chauvet per fnesistenza del reato come 
sopra aseriltogli. Rinviarsi il F. Dobelli e A, Rava- 


Sneli a suesto iriimnae per rispondere di difam 
zione. 
Se F. Fiano 

Ciò non impediseo che Cavaliotti continui 
a calumare affermando, che mi sono op- 
posto a! mafrimonio per tenermi il 
pitale, per decurtare gl’ interessi © finalmente 
lascia intendere che le 100 mila, lire, fa- 
condo Findiano, me le sone appropriate, 
perchè protetto dall'autorità giudiziaria. 

I lettori hanno sott'occhio i documenti 
del Magistrato, ai quali nou i resta che di 
aggiungerne uno a complemento di questa 
ormai noiosa e dolorosa storia, 


Saro Chanvet. 


Valga la presente a dichiaratti, che è pervenuto 
a mia cognizione, come il capitale delle L. 100,000 
ccatomila nominale, già consegnate a te dalla C. m. 
del G. A. per me în allora tua pupilla, attualmente 
trovasi depositato ad assicurato presso persona di fi. 
ducia dello stesso C., dalla ricevo. puntu 
Mente gl'interessi di L. 5000 annue e potrò ritirare 
Îl capitale per i miei figli, quante volte per parte 
mia siunsi adempiute alcune speciali condizioni. 

Mi corre quindi obbligo di liberarti, come libero 
le ed i tuoi eredi da qualunque molestia possa per 
qualunque causa ed appiglio venirli mossa non solo 
per la gestione legale, ma benanche per le missioni 
fiduciarie ricevute, che si riferiseano in qualunque 
modo a me ed alla mia famiglia, 

Pregandoti scusarmi se la riserva impostati dalla 
delicata mbsione 5 poiuto farmi cadere in erronee 

i 0d apprezzamenti = i saluto e mi firmo 
Corese Lacna Launears, | 


Roma li 9 Aprile 181, 

Mi associo completamente a quanto sopra perchè 
abbia maggior valore la dichiarazione di 
avendo io pure dovuto 


ia moglie, 
alare la verità del 
Aposto. Colla presente ti appongo speciale ricevuta 
di tutte le carte, documenti ed altro che si riferi» 
scano alla famiglia di mia moglie, 
In fed 
Gieuio Lamenresi, 


Tg. a Roma Ser. 7 N. 2927 


L'accusa del magistrato i 


Passano aliri qualtro anni, scrive il sig. Cavallotti 
e al febbraio del 1881 l'accusa della dote frodata 
risorge terribile nella Capitale 

Essa stampa perfino un brano di lettera del Pro 
curatore del Ro Capelli, il quale al 4 Agosto 1878, 
ser senza tante fi è il grave 


gie, di cono: 
delittò dello Chauvet. 


Fanfulla N° 909; 


A questa nuova riproduzione di una vee- 
chia calunnia, architettata nelle stesso fu 
cine, io non oppong la testimonianza 
del testo integerrimo, invocato da Cavallotti, 

TRIBUNALE CIVILE E R. DI ROMA, 
une di Cappelli Cu, Antonio fu Gix- 

pe d'anni 50, Rey la Procura Generale di 


Venesia. — 3 Maggio 1881, 


Dirò come e perché io mi trovai nella necessità 
di scrivere la lettera di cui si tratta, 

Nel gioruale Le Capitale del 31 Lulio'fa pubbli» 
gato un articolo col quale si facevano censure ed 
insinuazioni contro diversi magistrati e fra gli altri 
contro un Procuratore del Re, cui si rimproverava 
di essere in intimità con gente disonesta, tanto che 
una persona che era stala vittima di un'indebita 
appropriazione pensò di astenersene dal porgere qi 

erchè l'autore del reato era un atnico del delto 
{ralo € sì dovera però difidire di Gaebitto 

Il compianto Sen. Confort, allora Guardasigilli, sup- 
pose che si potesse alludere alla mia persona: mi 
chiamò a sè e m'ingiunse di procarargli lo mie giu 
stificazioni. Per suo consiglio feci che il giornale 
“ l'Opinione , pubblicasse un articolo col quale si 
tendeva 4 porre l’articolista della Capitale nellu ne- 
cessità di spiegare se realmente a me si era voluto 
accennare. In pari tempo chiesi spiegazioni al Do- 
belli. 

Egli mi rispose che era spiacente della pubblica- 
Zione avvenuta in sua assenza da Roma, e sirisei 
vava darmi le chieste spiegazioni, tostochè gli fos- 
sero pervenute dall'autore, 


* Iofatti Dobelli mi rimise con un suo Meimo Ta 


copia di una parte di lettera che dicera pervenutagli 


dal corrispondente — nella quale lettera, che io con- 
servo, sî accennava in sostanza essere jo il Proc. 
ratore del Re designato dall'articolo ci soggiugnera 
che sebbene io fossi un'egregia persona, inattaccabile 


per onestà e illibalezza ero però io l'amico dell'in 
dividuo pregiudicato. 

In pari tempo nella Capitale comparve un articolo. 
di replica a quello dell'Opinione con parole. mojto, 
lusinghiere al nio indirizzo 

Mostrai lettera e articolo al ministro che w 
sigliò di ringraziars il Dobelli, ritenendo esaur 
mio favore il poco piacevole incidente, 

Giò feci con un mio biglietto che conterera esp 
sioni cortesi ta alle cortesi premure del 
Dobelii verso di me. 

Ma quel biglielto non è conforme a quell 
rito nel n. dei 3 fohbraio della Capitale, 

Piacque infatti (udite, udite) al Dobelli pubblicarlo 
non_ sole prgenddovi il nome ilel 
Chauvet, minato, ma ano 
sopprimendo Lutta la parte proeiniale, l'ultimo periodo, 
in cui accenni all'articolo de! giornale nientemeno!) 
parole che avrebbero spiegato come scopo del hi 
glietto fosse quella soltanto di ringraziare por un atto 
di personale geutilezza ricevuto, non già di formu- 
lare giudizi sul conto del Chanvet, che il biglietto 
nor nominava affatto, mentre nel modo col quala 
fu stampato, ciò appunto si volle far credere!! 

Cons giornali menzionati, la lettera Dobelli, 
la copia di quella dell’articolista è ta minuta della 
mia risposta e liesibisco nell'interesse della giustizia 

Letto confermato ritto, 
A Cares 
Il Giudice istruttore. 
Di Pruno, 


avallotti la invocata fa testimonianza 
del compianto Procuratore Generale e l'om- 
bra dell'integro © severo Magis 


| dalla tomba colla fiaccola della verità per 


smascherarlo. 

A furia di toccare i morti, ne ha trovato 
uno che parla. — E come! 

E poi son io che altero, che sviso e tra- 
viso, e modifico lettere e documenti. 

E dire che tutte le guerre che mi ven- 
gono da 15 anni a questa parte dallà banda 
Cavallotti sono tutte guerre di questo 
nere: a base d’insidia e di perfidia ! 

Quando si piglia una lettera di pura cor- 
tesia di un Procuratore del Re e la si 
{rasforma in un'arma insidiosa. met- 
tendo dentro il mio nome, alterandola 
da capo a fondo, per poter dire come dice 
Cavallotti, che quel Magistrato, senza tante 
frangie, aveva seritto di conoscere il orave 
peuimTO di Chauvet, io domando al pubblico 
onesto se si possa andare più in lì, 

Lo dice sinceramente: non s0 se sia peggio 
il doversi difendere da Tiburzi e Fioravanti, 
Quando a questi avete data la borsa, non vi 
fnstdiano nell’onore e nella pace della famiglia, 


e 


Conclusione, 


E chiari: 

Il sig. Cavallotti nella sua perorazione, 
ha cercato di spiegare il movente del suo 
libello diffamatario coll'obiettivo di abbat- 
tere in me chi nella direzione dello Stato 
vien subito dopo il Capo del Governo, cha 
sta sopra le leggi, perchè fabbrica i legisla 
tori, che atterra e suscita gl'istitati di credita 
come il Dio di Manzoni, che fu il vero au 
tore della legge che regolerà d'ora innanzi 
la vita economica dell'Italia risorta, etc ete, 

Ma questi non sono che banali è grosso: 
lani pretesti, pretesti i quali non hanno nep- 
pure il pregtò dell'originalità, che non pos, 
sono convincere non dico glî ingenui, ma 
nemmeno i maligni più ostinati, nemmeno 
Îl signor Cavallotti stesso. 

Le ragioni vere di questa lotta, meglio di 
questo assassinio morale e materiale che si 
è voluto tentare sopra di me, che si sa- 
rebbe compiuto, se io non mi sentissi forte 
del mio diritto e della mia lealtà, vanno 
cercate altrove, 

Vanno cercate nelle relazioni clandestine 
fra quel paladino della morale e taluno de- 
gli accusati, nella compiacenza di lui ad 
accogliere dichiarazioni e lettere e ‘accuse, 
Le parole del procuratore generale sono la 
condanna di lutto l'operato suo e dei 
suoi consorti, 

Un uomo, che poteva e doveva comete 
stimone dive la verità, tutta la verità che 
sapera, è che in nessun modo si poteva 
indurre al silenzio, doveva con tuttii mezz! 
essere soppresso. In altre epoche si sareh- 
bero cercati dei sicari, oggi si è creduto 
sufficiente un giornale che si 
rivendicatore della motalità offesa, e 
cercato soffocare nello ndalo una voce 
che faceva paura. E il risultato per l'on. 
Cavallotti è stato questo solo, di rivel asi 
quale esso è, quale è sempre stato, mal- 
vagio, diffamatore e calunniatore. 

Ma non sono più itempi del Gazzettino 
Rosa: oggi non si sfugge alla giustizia del 
pubblico onesto, che ama i lea i, è rift 
dai provocatori d’eccessi e di scandali. 


armi sue stesse si sono rivolti contro 
lu è il momento della giusti: 
giustizia sarà completa per tutti. 


C. Chauv 


Direttore del Popolo Romano, 


—-—e& 


fipogratia del POPOLO ROMANO, 
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